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editoriale

DIRITTI, SPUNTI DI RIFLESSIONE
di Renato Avesani

Mi sono sempre appassionato 
ai problemi della vita che 
implicano riflessioni di tipo 

etico. L’ambito medico e quello della 
disabilità in particolare si prestano 
molto a considerazioni che si sforzano 
di tenere insieme diritti, oggettività e 
limiti. Il primo punto, quello dei diritti, 
richiama l’uguaglianza delle persone, la 
necessità di non discriminare, di fornire 
opportunità a tutti nello stesso modo. In 
un mondo evoluto (?), civilizzato (?) e 
anche globalizzato (?) parlare di diritti 
può sembrare superfluo, essendo per 
noi talmente scontato il concetto, da 
essere banalizzato e talvolta 
dimenticato. Tuttavia molti possono 
essere gli esempi nei quali si corre sul 
filo di lana: i diritti delle persone anziane, 
disabili, degli omosessuali, degli 
immigrati, di molte altre “categorie” 
differenti dalla “maggioranza”. Nei 
confronti di questi ed altri esempi il 
concetto di diritto sfuma, zoppica, si 
indebolisce. Da qui la necessità che in 
vari luoghi e da voci autorevoli si 
ribadisca che cosa sia il diritto e in 
particolare il diritto alla salute. 
Gli altri due termini, oggettività e limite, 
contribuiscono a creare un alone meno 
positivo attorno al tema dei diritti. Se 
siamo tutti d’accordo a parole che tutti 
hanno diritto ad un determinato servizio 
(cura, assistenza etc.), diviene più 
difficile la questione quando si 
affrontano casi concreti. Ad esempio: 
l’assegno di accompagnamento è un 
diritto universalmente valido? Il suo 
valore, non in termini economici ma di 
diritto al percepimento, è uguale per 
tutti? Il diritto alla riscossione del 
contributo vale per il milionario e per il 
povero Cristo allo stesso modo? 
Il diritto agli ausili è per tutti uguale? 
L’accesso alle cure può e deve essere 

uguale per tutti 
allo stesso modo? 
Ho diritto ad 
avere un 
ospedale iper 
specialistico 
vicino a casa mia 
anche se abito in 
un luogo lontano 
dai grandi centri? 
È chiarissimo che, 
se ragionassimo 

in termini di diritto puro, la risposta non 
può che essere sì. Se ragioniamo in 
termini di risorse disponibili, di 
economia, di opportunità… l’oggettività 
direbbe che no, non è possibile, che è 
necessario calmierare, trovare dei punti 
di caduta, di compromesso tra i diritti 
teorici e l’applicazione degli stessi. 
E qui compare il concetto del limite. Il 
limite delle risorse ma anche il limite 
individuale. Ormai siamo abituati a 
sentir parlare di risorse disponibili. Il 
“compatibilmente con” è entrato da 
molto tempo nel nostro modo di 
concepire diritti e doveri. Senza questa 
compatibilità con le risorse disponibili lo 
stato fallirebbe e noi con esso. 
Sappiamo bene che i livelli essenziali di 
assistenza (L.E.A.) sono stati introdotti 
da molti anni per definire quelle 
prestazioni sanitarie che appartengono 
come diritto a tutti in modo gratuito o 
con minima spesa, Tradotto se uno 
stato è solido può consentire molte cose 
a tutti indistintamente, se lo è meno 
può garantire solo prestazioni 
essenziali. Su cosa sia essenziale o 
meno ognuno però ha idee diverse, in 
base alle sue convinzioni, al suo 
rapporto con la salute o con la malattia. 
A questo punto si potrebbe entrare (in 
punta di piedi) sul concetto del limite 
individuale e su come i miei diritti si 
debbano confrontare, anche in termini 
di salute, con i diritti degli altri e perché 
no, anche con i diritti delle generazioni 
future. I limiti individuali, in termine di 
salute, dipendono da molti fattori: 
genetici, stili di vita, patologie 
accidentali e non, fortuna. Detto in 
parole povere non è detto che tutti 
avremo la fortuna di campare fino a 100 
anni in buona salute. È evidente che la 
preoccupazione della salute e delle 
aspettative riguarda maggiormente chi 

si trova in condizione di fragilità fisica o 
cognitiva o per entrambe. 
Una questione intrigante riguarda il 
diritto alle cure in condizioni di fragilità. 
Il giochetto assomiglia a quello dei 
personaggi da gettare dall’aereo in caso 
di necessità. Se abbiamo un fegato solo 
da trapiantare ed abbiamo tre possibili 
riceventi, a chi lo diamo? Maria è 
giovane, ha famiglia ed ha una 
aspettativa di vita buona. Andrea è pure 
giovane ed ha una disabilità elevata, ma 
con una buona famiglia alle spalle. 
Fabrizio ha altre patologie, ma tutto 
sommato, con un fegato nuovo ce la 
potrebbe fare a vivere per qualche altro 
anno in buona salute. Volendo, 
potremmo mettere in lista d’attesa 
anche altre fattispecie di persone con 
svariate problematiche tra le quali la 
marginalità sociale. A chi spetta il 
fegato? Qualcuno dice, in base alla 
priorità delle liste d’attesa. Chi ultimo 
arriva… Qualcuno dice che non si 
possono fare distinzioni tra le persone: 
ognuno ha una storia a sé ed è 
depositario di diritti in maniera paritaria. 
Qualcun altro avanza il criterio delle 
aspettative di vita e della 
proporzionalità… Altri dicono che spetta 
alle legge o al medico stabilire quali 
siano i limiti di disponibilità o 
indisponibilità a quel determinato 
intervento. Ma la legge, si sa, pur 
cercando di essere sopra le parti non 
accontenterà tutti e troverà sempre 
oppositori che, in termini di diritto 
astratto, vorrebbero ricevere 
quell’organo pur sapendo che sarebbe 
più utile ad altri. La ricetta, non da tutti 
condivisa, anche in ambito di 
associazioni di persone disabili, 
dovrebbe risiedere nella sapienza del 
medico che, pesando adeguatamente 
pro e contro, aspettative di vita e qualità 
della stessa dovrebbe cercare di 
individuare la persona più adatta a quel 
solo fegato. Insomma, anche in termini 
di diritto alla salute, occorre andare 
piano e non essere troppo esigenti, 
ricordando che un diritto troppo preteso 
potrebbe determinare uno squilibrio 
importante a sfavore di altri, Vigilare sui 
propri diritti con l’occhio ai diritti altrui 
sarebbe un’operazione da fare spesso in 
molti ambiti della vita.
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Nel 2023, l’anno del centesimo 
Festival di opera lirica 
nell’anfiteatro Arena di Verona, 

Fondazione Arena inaugura uno dei 
progetti più importanti dell’anniversario 
dedicandolo all’accessibilità: oltre 1.500 
biglietti in più per i disabili nelle serate 
del Festival e un itinerario di inclusione 
che coinvolge mille persone con 
disabilita e i loro accompagnatori, dando 
a tutti la possibilità concreta di seguire 
lo spettacolo con supporti sensoriali e 
cognitivi e una serie di percorsi.  
Il progetto è coordinato dalla 
professoressa Elena Di Giovanni, 
docente di Macerata e responsabile di 
un master (Master of Arts in 
Accessibility to Media, Arts and Culture). 
Uno degli obiettivi è avvalersi della 
collaborazione della consulta per le 
disabilita della citta di Verona e delle 
associazioni di disabili sensoriali di 
Verona e del Veneto. «Arena Per Tutti 
porta a compimento un percorso di oltre 
15 anni», afferma Elena Di Giovanni, «in 
cui ho visto l’accessibilità agli spettacoli 
nascere e crescere sia in Italia che 
ovunque. Siamo pronti ad accogliere nel 
teatro d’opera più grande del mondo 

tante persone diverse e, insieme a loro, 
a sviluppare Arena Per Tutti negli anni a 
venire».  
Ogni recita, in pratica, viene 
accompagnata da un trailer accessibile 
(in italiano e inglese, con sottotitoli, 
voce, traduzione in lingua dei segni 
italiana e internazionale, audio 
descrizione delle immagini) e dotata, 
durante la rappresentazione, sia di 
audio descrizione, sia di sottotitoli per 
non udenti. La fruizione di questi servizi 
di accessibilità è completamente nuova 
e si avvale di tecnologie all’avanguardia.  
Sara inoltre garantita a tutti gli 
spettatori presenti la possibilità di 
accedere a un’altra novità assoluta: i 
programmi di sala digitali. Si tratta di 
strumenti altamente inclusivi che, 
replicando la grafica e la struttura dei 
classici programmi di sala cartacei (con 
sinossi, note di regia, foto e informazioni 
sugli spettacoli), offrono testi 
semplificati con caratteri modificabili e 
ingrandibili, immagini e bozzetti di scena 
con audio descrizione (per persone 
cieche e ipovedenti) e testi tradotti nella 
Lis, la lingua dei segni italiana. Gli stessi 
programmi di sala saranno disponibili in 

inglese, con traduzione in lingua dei 
segni internazionale. Saranno infine 
rese disponibili delle schede di quattro 
opere, ossia Aida, Rigoletto, La Traviata, 
Nabucco, in linguaggio Easy To Read 
(promosso da “Inclusion Europe”, 
l’Associazione europea per persone con 
disabilita cognitive), sia italiano che 
inglese. Nelle 10 serate dedicate 
all’iniziativa, queste quattro opere 
saranno precedute da percorsi 
multisensoriali completamente gratuiti, 
previa una prenotazione obbligatoria 
scrivendo alla mail 
inclusione@arenadiverona.it oppure 
accendo al sito www.arena.it.  
Il progetto si è avvalso della consulenza 
delle associazioni aderenti alla Consulta 
comunale della Disabilità di Verona e 
delle associazioni di disabili sensoriali di 
Verona e del Veneto. Inoltre, rientra nel 
quadro del progetto regionale “Turismo 
sociale e inclusivo del Veneto”, 
affiancandosi ad altri progetti che 
vedono impegnata la Fondazione Arena 
di Verona. Tra questi la collaborazione 
con The Deaf Soul, la community social 
creata per fare informazione sul tema 
della sordità.  

Spettacoli accessibili e inclusivi nel monumento simbolo di Verona  
grazie a un progetto specifico di Fondazione Arena nell’anno della centesima stagione d’Opera
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UN ORGANISMO INDIPENDENTE  
PER I DIRITTI UMANI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

di Giampiero Griffo 
Componente del Consiglio Mondiale di DPI (Disabled Peoples’ International)

«L’istituzione del Garante 
Nazionale dei Diritti delle 
Persone con Disabilità – 

scrive Giampiero Griffo – costituisce un 
altro importante passo avanti per la 
piena ed effettiva applicazione della 
Convenzione ONU, rilanciando il ruolo 
fondamentale che le persone con 
disabilità e chi le rappresenta debbano 
avere per promuovere i propri diritti. 
Non è più il tempo che qualcuno decida 
al posto nostro cosa ci serve, ma è il 
momento di rivendicare la nostra 
autodeterminazione e il rispetto dei 
diritti umani riconosciuti dalle 
Convenzioni internazionali»  
Il Consiglio dei Ministri, su proposta 
della ministra per le Disabilità 
Alessandra Locatelli, ha approvato, in 
esame preliminare, un Decreto 
Legislativo che, in attuazione della 
Legge Delega al Governo 227/21 in 
materia di disabilità, istituisce il Garante 
Nazionale dei Diritti delle Persone con 
Disabilità. Il provvedimento rientra in un 
vasto programma di riforme che, a 
partire dalla Riforma 1.1 della Missione 5 
(Componente 2), del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), prevede 
l’attuazione della “legge quadro per le 
disabilità”.  
Il testo recepisce le proposte elaborate 
da una Commissione di Studio redigente 
e si pone come finalità principale 
l’istituzione di un organismo 
indipendente di garanzia, omogeneo, 
quanto a struttura e competenze, alle 
Autorità Garanti già attive 
nell’ordinamento, il cui compito è 

promuovere e tutelare i diritti umani e 
contrastare i fenomeni di 
discriminazione. 
Il Garante ha sede in Roma e costituisce 
un’articolazione del sistema nazionale 
preposto a dare attuazione all’articolo 
33 (Applicazione a livello nazionale e 
moniotoraggio) della Convenzione ONU 
sui Diritti delle Persone con Disabilità, 
sulle situazioni giuridiche soggettive 
delle persone con disabilità e svolge, tra 
le altre, le seguenti funzioni:  
-promuove e vigila sul rispetto dei diritti 
e delle norme dettate dalla Convenzione 
ONU, dagli accordi internazionali, dalla 
Costituzione, dalle leggi e dalle altre 
fonti subordinate in materia;  
-contrasta i fenomeni di 
discriminazione diretta e indiretta o di 
molestie in ragione della condizione di 
disabilità; 
-raccoglie segnalazioni provenienti 
dalle persone con disabilità, da chi le 
rappresenta, dai familiari e dalle 
associazioni; 
-richiede alle amministrazioni e ai 
concessionari di pubblici servizi di 
fornire informazioni o documenti 
necessari all’esercizio delle funzioni di 
competenza; 
-svolge verifiche, d’ufficio o a seguito di 
segnalazione, sull’esistenza di fenomeni 
discriminatori; 
° visita, tra le altre, le strutture che 
erogano servizi pubblici essenziali, con 
possibilità di svolgere nel corso delle 
visite stesse colloqui riservati con le 
persone con disabilità e con le persone 
che possano fornire informazioni 

rilevanti; 
-formula raccomandazioni e pareri alle 
amministrazioni e ai concessionari 
pubblici, sollecitando o proponendo 
interventi, misure o accomodamenti 
ragionevoli idonei a superare le criticità 
riscontrate; 
-agisce e resiste in giudizio a difesa 
delle proprie prerogative; 
-promuove campagne di 
sensibilizzazione e comunicazione, 
progetti e azioni positive, in particola 
nelle istituzioni scolastiche, in 
collaborazione con le amministrazioni 
competenti per materia. 
Si tratta di un organo collegiale 
composto dal Presidente e da due altri 
componenti, in possesso di notoria 
indipendenza, specifica e comprovata 
professionalità e conoscenza, 
competenza ed esperienza nel campo 
della tutela dei diritti umani e in materia 
di contrasto delle forme di 
discriminazione nei confronti delle 
persone con disabilità. Il Presidente e i 
componenti del Collegio sono nominati 
con determinazione assunta d’intesa 
dai Presidenti della Camera e del 
Senato, previo parere favorevole delle 
Commissioni Parlamentari competenti 
espresso a maggioranza dei due terzi. 
La durata dell’incarico è stabilita in 
quattro anni, rinnovabile 
esclusivamente per una sola volta. 
Si individua inoltre il regime di 
incompatibilità, che concerne sia un 
lasso temporale antecedente alla 
nomina (cosiddetta “incompatibilità in 
entrata”), sia un periodo successivo alla 
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scadenza del mandato (cosiddetta 
“incompatibilità in uscita”), allo scopo di 
assicurare le più elevate garanzie di 
autonomia e indipendenza. Viene 
inoltre sancito il principio di esclusività 
che impedisce ai membri del Garante di 
assumere altri incarichi nel corso 
dell’espletamento del mandato. 
Non si dispone ancora del testo finale 
del Decreto, ma si può salutare con 
soddisfazione il fatto che finalmente 
l’Italia si doti di un organismo 
indipendente nazionale per la 
promozione, la tutela e la protezione di 
diritti umani delle persone con disabilità. 
Il nostro, infatti, è uno dei pochissimi 
Paesi ad alto reddito che non ha 
istituito una commissione nazionale 
indipendente sui diritti umani, 
mancanza segnalata più volte nelle 
Osservazioni Conclusive che le Nazioni 
Unite hanno presentato all’Italia, nelle 
varie forme di monitoraggio 
dell’applicazione dei diritti umani sulle 
singole Convenzioni e sulle revisioni 
generali. A parere di chi scrive, dunque, 

questo primo provvedimento apre la 
strada alla definizione di un organismo 
più ampio che intervenga su tutte le 
Convenzioni delle Nazioni Unite in 
àmbito di diritti umani. 
Un secondo elemento molto positivo è 
che il provvedimento – da quello che si 
ricava dal comunicato diffuso dal 
Consiglio dei Ministri – è basato sui 
Princìpi di Parigi dell’ONU del 1991, 
includendo i poteri più efficaci per 
garantire il reale assolvimento dei 
compiti assegnati dal Decreto. 
Questo nuovo istituto è assai diverso 
dagli attuali Garanti Regionali e 
Comunali, che hanno poteri molto 
limitati e poco efficaci. Innanzitutto, 
l’accesso al Garante Nazionale è 
gratuito e permetterà di avere un parere 
autorevole in pochi mesi, parere che 
sarà notificato all’ente e/o alla persona 
che avrà discriminato una persona con 
disabilità. Il parere, seppure non dello 
stesso livello di una sentenza di 
tribunale, a seconda della gravità della 
discriminazione messa in atto, da un 

lato impegnerà l’ente o la persona che 
discrimina ad eliminare la 
discriminazione stessa in tempi brevi 
(attraverso “accomodamenti 
ragionevoli”, con il superamento della 
discriminazione e l’impegno a non 
ripeterla ecc.), dall’altro contribuirà a far 
comprendere il rispetto dei diritti umani 
delle persone con disabilità all’interno 
della società in tutte le articolazioni di 
essa, per garantire la piena 
partecipazione, l’inclusione e la piena 
cittadinanza. 
Si tratta quindi di un altro importante 
passo avanti per la piena ed effettiva 
applicazione della Convenzione ONU, 
rilanciando il ruolo fondamentale che le 
persone con disabilità e chi le 
rappresenta debbano avere per 
promuovere i propri diritti. Non è più il 
tempo che qualcuno decida al posto 
nostro cosa ci serve, ma è il momento di 
rivendicare la nostra 
autodeterminazione e il rispetto dei 
diritti umani riconosciuti dalle 
Convenzioni internazionali.

CENTRO DI REVISIONE AUTORIZZATO
per autovetture e veicoli di peso complessivo fino a 35 q.li 

ZOPPI REVISIONI - CENTRO REVISIONI AUTORIZZATO - VL. COMMERCIO 54 - VERONA (VR) - Tel. 045 501040 - www.zoppirevisioni.it
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ODV GRUPPO ANIMAZIONE LESIONATI MIDOLLARI 
Aderente alla F.A.I.P Federazione delle Associazioni Italiane di Persone con lesione al midollo spinale 

 

Verona, 07 luglio 2023 

Oggetto: segnalazione gravi disservizi Centro Ausili 

Egregi Signori, 

la presente al fine di renderVi nota situazione del Centro Ausili dell’Azienda Ulss 9 Scaligera ed i gravi 

disservizi subiti da varie persone disabili associate alla nostra Organizzazione di Volontariato “Gruppo Animazione 

Lesionati Midollari” (GALM). Premetto che Galm è una realtà che opera nel territorio veronese dal 1977 per rappre-

sentare e tutelare le persone con lesione spinale e conseguente paraplegia o tetraplegia, fronteggiando tutte le tematiche 

che nascono dopo il trauma. Da tempo ci viene segnalata la problematica relativa all’ottenimento di nuove carrozzine 

per sostituire quelle vecchie (usate da più di 6 anni) ed usurate, ovvero al rinnovo di cui al D.M. 27.08.1999 n. 332. 

Alcuni dei nostri associati, dopo aver ottenuto la prescrizione fisiatrica del nuovo ausilio con le caratteristiche specifiche 

necessarie alla loro situazione e dopo aver ottenuto il preventivo di spesa, hanno inoltrato la richiesta al Centro Ausili. 

Ebbene, dopo attese infinite, sono stati chiamati dall’addetto al Centro Ausili ed invitati a recarsi presso la sede per 

ritirare una carrozzina usata, di qualità scarsa e non rispondente ai propri bisogni (si tratta per lo più di carrozzine già 

usurate e quindi scartate da altri pazienti). Per non parlare poi della scortesia utilizzata dai referenti con frasi del tipo 

”o accetti la carrozzina usata, oppure vai a comprartela”. Tra l’altro, in un caso a noi noto, si è tranciato il telaio della 

carrozzina usurata consegnata quattro mesi prima (al posto della nuova carrozzina richiesta) dal Centro Ausili ad un 

nostro associato, sempre con la stessa modalità: per averne una nuova ha dovuto attendere due mesi e provvedere nel 

frattempo al noleggio. Riteniamo che – se pur sia comprensibile la necessità di non generare spreco di risorse pubbliche 

IL DIS-SERVIZIO AUSILI
di Anna Preto, Renato Avesani e Gabriella Fermanti

Alcuni associati hanno 
recentemente segnalato 
difficoltà nella fornitura di ausili 

prescritti, lamentando la difformità tra 
quanto prescritto e quanto consegnato. 
Il tema riguarda in particolare la 
consegna di ausili di seconda mano e 
ricondizionati. A dire il vero non c’è nulla 
di nuovo: è ormai da anni in vigore la 
prassi di riutilizzare ausili, carrozzine o 
sistemi di ausilio al movimento, che non 
siano personalizzati (scarpe o altro, per 
capirci). Le ragioni, nell’intento di chi 
governa il sistema di autorizzazione 
degli ausili e di ogni fornitura sanitaria, 
non necessitano di spiegazioni: 
risparmio economico e forse anche una 
piccola attenzione all’ecologia. Ragioni 
nobili con le quali ognuno dovrebbe fare 
i conti. La questione si presta però ad 
alcune considerazioni. La carrozzina è 
ormai un sistema personalizzato; sono 

lontani i tempi della carrozzina “unica”, 
standard, che poteva andar bene per 
ogni occasione. Gli studi, la tecnologia, 
le esigenze delle persone, hanno 
contribuito all’affermazione di 
carrozzine sempre più performanti, 
realizzate in materiali tecnologicamente 
migliori, con sistemi di movimentazione 
differenti a seconda delle esigenze. 
Come ogni sistema meccanico anche la 
carrozzina è soggetta ad usura. È chiaro 
che una utilizzata da due o tre anni sia 
possibile sopraggiunga un’usura di 
alcune parti o la rottura delle stesse. A 
questo si può aggiungere il desiderio di 
avere, dopo qualche anno, un mezzo più 
performante, perché sono cambiate le 
esigenze o semplicemente perché offre 
prestazioni migliori. Da anni la fornitura 
di carrozzine è soggetta a meccanismi 
al ribasso; si acquistano e si forniscono 
carrozzine reperite ad un costo 

vantaggioso, spesso senza badare alla 
qualità. Va anche detto che alcune 
persone con disabilità non hanno 
l’attenzione necessaria alla buona 
conservazione del mezzo e talvolta 
diventano richiedenti “seriali”, 
attraverso medici compiacenti. Il tema è 
complesso e si presta a critiche da una 
parte (erogatore) e dall’altra (fruitore). 
Le norme ci sono, ma datate. 
L’applicazione delle norme nazionali è 
spesso calata a livello regionale o 
territoriale in maniera restrittiva, con 
l’unica ottica del risparmio. Non resta 
che vigilare e suggerire che, ogni qual 
volta si pone mano a revisioni o delibere 
riguardanti gli ausili, siano coinvolti i 
fruitori. I quali, a loro volta, dovrebbero 
porsi in un atteggiamento comprensivo 
della situazione storico economica. 
Di seguito la corrispondenza tra GALM 
ed ASL.

G.A.L.M.
R

ODV
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Azienda ULSS 9 -Scaligera  
Sede Legale Via Valverde, 42 -37122 Verona  cod.fisc. e P. IVA 02573090236 

 
OGGETTO: Risposta a Vostra segnalazione del giorno 07/07/2023  

Gentile Sig.ra Fermanti,  

la Sua segnalazione è stata trasmessa al Responsabile dell'UOS Attività Prote-

sica, per gli approfondimenti e i provvedimenti di competenza.  

Dalla relazione ricevuta in risposta dalla stessa UOS Attività Protesica si evince: " La normativa di riferimento che 

regola la fornitura di protesi ed ausili, DPCM Gennaio 2017 ( e non D.M. 27.08.199 n. 332 come riportato), prevede 

che le aziende sanitarie locali abbiano attivato un servizio di riutilizzo dei suddetti dispositivi. In caso di prescrizione 

di carrozzina da parte dello spe cialista, I' Ulss 9 Scaligero è tenuta a fornire l'ausilio prescritto, o attraverso il riciclo 

di ausili riti rati da pazienti che hanno terminato di utilizzarli (non scartati) oppure utilizzando la gara regio nale che 

per alcuni tipi di ausili è un obbligo. Gli ausili ritirati sono successivamenrc sottoposti a manutenzione che prevede 

la verifica della funzionalità e della sictazione strutturale, eventuali in terventi di riparazione, disinfezione e sanifica-

zione. Nel caso di ausili non più utilizzabili. certifica to dal tecnico del magazzino, si provvede allo smaltimento.  

Gli ausili prescritti se individuati a magazzino e nel rispetto delle regole sopra descritte di rimessa in uso. vengono 

poi consegnati ai pazienti che possono ritirarli di persona o se preferiscono essere consegnati a domicilio. E' importante 

chiarire che qualora il paziente decida di non ritirare l'ausilio prescritto e perfettamente funzionante in quanto "usato", 

non è possibile procedere con altro tipo di fornitura a carico del SSN. Si coglie l'occasione per segnalare che per 

quanto riguarda i pazienti con lesione al midollo spinale che afferiscono all'unità spinale dell'Ospedale di Negrar, 

l'unità operaliva Protesi e Ausili dell 'Ulss 9 Scaligera da Gennaio 2022 ha un rapporto diretto con i medici dell'ospedale 

con l'obiettivo di ottenere una gestione integrata Ospedale-Territorio del paziente per offrire la miglior presa in carico.  

Si ringrazia l'ufficio scrivente per la segnalazione e si rimane in attesa di ricevere i nominativi dei pazienti da voi se-

gnolati per poter capire nello specifico il tipo di disservizio."  Per effettuare una segnalazione, come previsto dal Re-

golamemo di Pubblica Tutela della nostra Azienda. è necessario completare l'apposito modulo pubblicato al seguente 

link https://www.aulss9.veneto.it/index.cfm?action=mys.page&content_id=122 

Cordiali saluti. 

– la politica adottata non sia dignitosa né per l’Azienda né per i cittadini più deboli, che ad essa si rivolgono per chie-

dere ciò che è nei loro diritti. Con la presente siamo a chiedere il Vostro intervento, rendendoci fin da ora disponibili 

a fornire nominativi dei cittadini coinvolti dal problema, maggiori dettagli sugli eventi occorsi, nonché alla parteci-

pazione ad un incontro al fine di condividere le modalità di miglioramento del servizio. 

Vi ringrazio fin da ora per l’attenzione che vorreTe dedicare a questa nostra segnalazione.  

Con i migliori saluti 

La Presidente Gabriella Fermanti

Via Monte Comun 69 / Via G. Garibaldi 5/40 - 37057 S. Giovanni Lupatoto - Verona
Tel. 045/8753391 - Fax 045/9251506 - E-mail: info@martiniascensori.it - www.martiniascensori.it
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ATTIVITÀ SPORTIVE:  
REQUISITI E BENEFICI MOTORI E FUNZIONALI

salute

In un precedente numero de L’Infor-
matore abbiamo analizzato in gene-
rale i principali elementi da valutare 

per scegliere un’attività sportiva. Ora ci 
concentriamo su alcune attività tra le 
più note, approfondendone gli aspetti 
motorio/funzionali. Quali requisiti biso-
gna avere dal punto di vista motorio per 
praticare un determinato sport? E, vice-
versa, quali aspetti possono migliorare 
praticandolo? Si tratta di due facce della 
stessa medaglia. Analizziamo dunque 
alcune situazioni, precisando che si 
parla sempre di sport a livello amato-
riale. 
Una prima distinzione importante è 
quella tra attività sportive statiche e di-
namiche. In linea di massima, si può dire 
che entrambe agiscono sul controllo del 
tronco e sulla destrezza muscolare, ma 
le attività dinamiche richiedono/miglio-
rano anche la gestione della carrozzina. 
Il tiro con l’arco (fig.1) si pratica sulla 
carrozzina quotidiana, con l’abituale si-
stema posturale/antidecubito (fig.2). Ciò 
offre il grande vantaggio di potersi con-
centrare da subito sul gesto sportivo, 
senza la preoccupazione di dover cono-
scere altra attrezzatura. La carrozzina 
rimane ferma e frenata. Il tiro con l’arco 
richiede controllo del tronco, forza negli 
arti superiori e uso delle mani. Ma tali 
requisiti in una fase iniziale possono es-
sere supportati dagli ausili. Infatti, il 
tronco può essere stabilizzato dal si-
stema posturale, ed esistono specifici 
ausili per facilitare il sostegno dell’arco 
e l’utilizzo della freccia. Si tratta quindi 

di uno sport facilmente praticabile 
anche da coloro che hanno una mielole-
sione alta, anche cervicale. Cosa offre il 
tiro con l’arco? Innanzitutto, un poten-
ziamento della muscolatura del tronco 
e degli arti superiori; in particolare della 
muscolatura estensoria. Questo si tra-
duce, sul piano funzionale, in una mi-
gliore postura ed una stabilizzazione del 
tronco in carrozzina. Ciò, a sua volta, fa-
cilita l’uso delle braccia, anche nelle le-
sioni alte, con positive ricadute nella vita 
di tutti i giorni. 
Il perfetto controllo della respirazione è 
una caratteristica tipica del tiro con 
l’arco. Inspirazione, pausa ed espira-
zione devono essere ben controllate e 
coordinate con le fasi del tiro. Questo, 
insieme alla classica posizione di “aper-
tura” di arti superiori e tronco necessa-
ria al tiro, facilita un netto 
miglioramento della funzione respira-
toria.  
Altra caratteristica tipica del tiro con 
l’arco è la necessità di “fissare” la posi-
zione. Postura di tiro, fasi respiratorie, 

postura dopo il rilascio della freccia de-
vono essere perfettamente mantenute 
per tempi adeguati. Ciò facilita il miglio-
ramento della tenuta muscolare, anche 
per tempi prolungati; ciò a sua volta fa-
cilita l’esecuzione delle varie attività 
quotidiane. Coloro che hanno una le-
sione incompleta che consente la sta-
zione eretta traggono grandi benefici da 
questa caratteristica. Infatti, possono 
iniziare a tirare in posizione seduta, in 
carrozzina o su una sedia, per passare 
poi alla posizione eretta via via che mi-
gliorano l’equilibrio e la tenuta coordi-
nata di tronco/bacino/arti inferiori e 
superiori. 
Va ricordato, infine, che il tiro con l’arco 
richiede un’elevata concentrazione. La 
ricaduta positiva è sulla percezione del 
proprio corpo e della propria gestualità. 
È fondamentale scegliere il tipo di arco 
adatto alle proprie condizioni fisiche ed 
alla propria esperienza. Meglio iniziare 
con un arco di basso carico, per facilitare 
l’automatizzazione del gesto e non so-
vraccaricare l’apparato muscolare.  

Per scegliere consapevolmente quale sport praticare bisogna conoscere quali capacità motorie richiede,  
ma anche quali vantaggi può offrire

di Laura Daveggia

1 2
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Il nuoto (fig.3) è una situazione partico-
lare. Sul piano motorio, richiede una mi-
nima capacità di utilizzo degli arti 
superiori; sul piano funzionale è neces-
sario prevedere l’organizzazione neces-
saria per spogliarsi/fare la 
doccia/vestirsi, anche con eventuale 
aiuto di una terza persona. Nel nuoto si 
richiede l’uso di tutta la muscolatura re-
sidua. In particolare, è fondamentale il 
ruolo dei muscoli estensori per ottenere 
un buon galleggiamento (fig.4) e. se in-
nervati, degli addominali per facilitare le 
rotazioni. Spesso, dopo una mielole-
sione, sono presenti asimmetrie corpo-
ree. In acqua, provocano rotazioni del 
corpo lungo il suo asse longitudinale. 
Conoscere e compensare le asimmetrie 
implica un migliore uso muscolare. Da 
quanto detto, il nuoto offre un rinforzo 
muscolare generalizzato. Migliora 
anche la postura in carrozzina, legata 
proprio al rinforzo degli estensori del 
tronco (e degli addominali se innervati), 
e questo equilibrio facilita l’uso degli arti 

superiori. In acqua è fondamentale una 
corretta respirazione, il che porta ad un 
buon incremento della capacità respi-
ratoria, soprattutto nelle lesioni alte.  
La difficoltà di percezione del proprio 
corpo è tipica del lavoro in acqua. Molti 
mielolesi hanno un deficit di sensibilità, 
che di norma viene compensato dal 
controllo visivo. Ma in acqua, per il feno-
meno della rifrazione, il compenso vi-
sivo è del tutto inaffidabile. Al di là di un 
logico disorientamento iniziale, ciò faci-
lita l’automatizzazione degli schemi 
motori principali. 
Conviene iniziare in piscina; la galleggia-
bilità è inferiore ma il movimento del-
l’acqua, la temperatura e 
l’entrata/uscita (fig.5) sono più control-
labili rispetto al mare. Come primo stile, 
meglio il dorso. Va tenuto presente tut-
tavia che, a differenza di altre attività, 
una lesione da decubito in qualunque 
parte del corpo controindica il nuoto. 
Anche una incontinenza di difficile ge-
stione può costituire un problema. 

Un altro sport conosciuto ed amato è il 
tennis-tavolo (fig.6-7). Il tennis-tavolo 
richiede controllo del tronco, buon uso 
delle mani e perfetta coordinazione. 
Tuttavia, anche questo sport si pratica 
sulla carrozzina quotidiana. Questo fa-
cilita notevolmente l’atleta nelle fasi ini-
ziali: la persona con tronco instabile può 
utilizzare un sistema posturale più con-
tenitivo che stabilizza il tronco, mentre 
chi ha già un buon controllo può usare 
una carrozzina più dinamica. Sono pos-
sibili ausili e personalizzazioni che faci-
litano l’impugnatura della mano sulla 
racchetta. Il tennis-tavolo offre un rin-
forzo muscolare di tronco ed arti supe-
riori, un miglioramento dell’equilibrio e, 
per le lesioni alte, l’uso della mano fun-
zionale. Notevole il miglioramento della 
coordinazione oculomanuale e motoria 
in generale, essenziale per questa atti-
vità, e la velocità di reazione agli stimoli. 
Va ricordato, infatti, che nel tennis-ta-
volo, diversamente dalle attività prima 
ricordate, situazioni e tempistiche sono 
create dall’interazione con l’avversario e 
con i rimbalzi della pallina, e non solo 
dall’azione personale.  
Per tutti, è bene ricordare che qualsiasi 
allenamento va iniziato e proseguito 
gradualmente, con costanza e pa-
zienza, rispettando i propri limiti ed i 
tempi di riposo. Alimentazione corretta 
e prevenzione di carichi unilaterali o ec-
cessivi aiutano ad ottenere risultati ot-
timali.  

3 4 5

76

Quando mi sono risvegliato senza gambe 

 ho guardato la metà che era rimasta,  

non la metà che era andata persa



spiritualità. Il 
percorso 
comincia con le 
scarpe, prosegue 
con gli occhiali, 
quindi con una 
lettera autografa 
dal santo, poi con 
orologio, 
portafogli e stola 

sacerdotale. Il viaggio virtuale si 
conclude con un’ampolla di sangue di 
don Calabria incastonata in un 
reliquiario a forma di faro luminoso, 
realizzato dal maestro Albano Poli. La 
mostra era partita lo scorso 8 febbraio 
da San Zeno in Monte e in questi mesi 
ha attraversato la gran parte dei territori 
dove l’Opera Don Calabria è presente. 
Dapprima ha fatto tappa in Italia 
(esclusa Verona), per passare poi in 
Romania e Portogallo. Quindi in marzo 
e aprile è stata la volta dell’Africa, con 
Kenya e Angola. In maggio è toccato a 
Filippine e India. Quest’estate la mostra 
è approdata nei Paesi di lingua spagnola 
dell’America Latina, mentre in agosto e 
per la prima metà di settembre sbarca 
in Brasile. Il rientro a Verona è previsto 
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Sono state raccolte in un video le 
suggestive immagini e i filmati 
della mostra “Terra&Sangue”, 

dedicata a San Giovanni Calabria, che in 
questi mesi ha attraversato le missioni 
dell’Opera per celebrare i 150 anni dalla 
nascita del santo fondatore (1873-
2023). A luglio e agosto la mostra è 
stata in America Latina, ma in 
settembre arriva a Verona e a Negrar di 
Valpolicella. Mentre cresce l’attesa per 
il ritorno nella città dove don Calabria, 
nato in una famiglia povera, ultimo di 
sette fratelli, mosse i suoi passi, mostrò 
il suo carisma e abbondò di opere.  
La mostra “Terra&Sangue” si compone 
di sette oggetti appartenuti a don 
Calabria, ognuno dei quali rappresenta 
un aspetto della sua vita e della sua 

dopo il 20 settembre, in concomitanza 
con le celebrazioni per il 
centocinquantesimo anniversario che 
culmineranno con la festa liturgica dell’8 
ottobre. Anche l’Irccs ospedale Sacro 
Cuore Don Calabria di Negrar di 
Valpolicella attende la mostra. Sarà 
esposta nei vari luoghi della Cittadella 
della Carità nelle giornate del 26 e 27 
settembre, con tante iniziative che 
coinvolgeranno i collaboratori, gli 
ammalati e tutte le persone legate 
all’ospedale. Si tratta di un grande 
evento che finora ha mosso enorme 
entusiasmo nei luoghi delle missioni 
calabriane, dove le persone hanno 
vissuto con grande partecipazione la 
possibilità di stare così vicino alla figura 
di don Calabria. Nel video realizzato si 
possono vedere le foto e i filmati di 
quanto accaduto finora nei vari territori.  
Maggiori informazioni sulla mostra e sul 
suo percorso si possono trovare sul sito 
dell’Opera, all’indirizzo 
www.doncalabria.it, nella pagina interna 
dedicata all’iniziativa culturale e 
spirituale. Il video si trova invece sul sito 
dell’Irccs di Negrar, all’indirizzo 
www.sacrocuore.it, nella sezione News.  

SAN GIOVANNI CALABRIA: 
RICORRONO I 150 ANNI DALLA NASCITA

Le immagini della mostra “Terra&Sangue” nel mondo

Scarpe - Fino alla fine del mondo Occhialt - Con gli occhi della fede
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Lettera - Fatti santo! Orologio - Vita presente e vita futura

Portafoglio - La carita ̀ è come il sole Stola- ...Secondo il cuore di Dio

Faro luminoso - Terra e Sangue Un invito
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BONUS BARRIERE ARCHITETTONICHE

Bonus barriere architettoniche 
spetta fino al 2025 le detrazioni 
al 75 per cento. Attesissimi 

chiarimenti delle Entrate nella Circolare 
n. 17/2023.  
Con la Circolare n. 17 del 26 giugno le 
Entrate, oltre a riepilogare il perimetro 
della agevolazione, hanno fornito 
attesissimi chiarimenti sul bonus 
barriere architettoniche. 
Ricordiamo intanto che la Legge di 
Bilancio 2023 pubblicata in GU n. 303 
del 29 dicembre 2022 e in vigore dal 
primo gennaio, con il comma 365, 
introdotto alla Camera, ha prorogato 
al 31 dicembre 2025 il cosiddetto 
bonus barriere architettoniche, ossia 
la detrazione prevista per gli 
interventi finalizzati al superamento 
e all’eliminazione di barriere 
architettoniche. 
Elenco dei lavori ammessi 
Con la Circolare n. 17 del 26 giugno in 
particolare viene specificato che 
“Possono ritenersi, altresì, agevolabili gli 
interventi realizzati sulle singole unità 
immobiliari anche non funzionalmente 
indipendenti (ad esempio interventi su 
un appartamento posto in condominio) 
nel limite massimo già previsto per le 
unità unifamiliari di 50.000 euro”. Inoltre 
viene specificato che, l’agevolazione 
spetta per la realizzazione di interventi 
direttamente finalizzati al superamento 
e all’eliminazione di barriere 
architettoniche in edifici già esistenti. 
Si tratta di opere che possono essere 
realizzate sia sulle parti comuni che 
sulle singole unità immobiliari e si 
riferiscono a diverse categorie di lavori 
quali, ad esempio: la sostituzione di 
finiture (pavimenti, porte, infissi esterni, 
terminali degli impianti), il rifacimento o 
l’adeguamento di impianti tecnologici 
(servizi igienici, impianti elettrici, 
citofonici, impianti di ascensori), il 
rifacimento di scale ed ascensori, 

l’inserimento di rampe interne ed 
esterne agli edifici e di servoscala o di 
piattaforme elevatrici. 
In sostanza la detrazione spetta a 
condizione che gli interventi siano 
funzionali ad abbattere le barriere 
architettoniche ivi presenti nonché, in 
caso di sostituzione degli impianti, per 
le spese relative allo smaltimento e alla 
bonifica dei materiali e degli impianti 
sostituiti. 
Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli 
interventi devono rispettare i requisiti 
previsti dal regolamento di cui al decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 
1989, n. 236 in materia di prescrizioni 
tecniche necessarie a garantire 
l’accessibilità, l’adattabilità e la 
visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata, ai fini del superamento e 
dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche. 
In caso di interventi di ristrutturazione, 
ad esempio di un bagno, che 
comportino anche l’ampliamento e 
sostituzione delle porte del vano, 
l’agevolazione spetta a condizione che 
detti interventi rispettino le 
caratteristiche tecniche previste dal 
citato decreto ministeriale n. 236 del 
1989 e, dunque, possano essere 
qualificate come interventi di 
abbattimento delle barriere 
architettoniche. 
La medesima detrazione spetta, inoltre, 
anche per le spese sostenute per le 
opere di completamento dei predetti 
interventi quali, ad esempio, quelle di 
sistemazione della pavimentazione e di 
adeguamento dell’impianto elettrico 
nonché di sostituzione dei sanitari. 
Inoltre, considerato che la norma 
prevede espressamente che la 
detrazione spetta per la realizzazione di 
interventi direttamente finalizzati al 
superamento e all’eliminazione di 

barriere architettoniche in edifici “già 
esistenti”, l’agevolazione non spetta per 
gli interventi effettuati durante la fase 
di costruzione dell’immobile né per gli 
interventi realizzati mediante 
demolizione e ricostruzione, ivi 
compresi quelli con la stessa volumetria 
dell’edificio preesistente inquadrabili 
nella categoria della “ristrutturazione 
edilizia”. Considerato che la norma 
richiama gli interventi effettuati su 
“edifici già esistenti” senza ulteriori 
specificazioni, si ritiene che rientrino 
nella disciplina agevolativa gli interventi 
effettuati su unità immobiliari di 
qualsiasi categoria catastale salvo il 
rispetto dei criteri previsti dal decreto 
del Ministero dei lavori pubblici 14 
giugno 1989, n. 236. 
Viene anche riepilogato che per le spese 
sostenute per la realizzazione di 
interventi direttamente finalizzati al 
superamento e all’eliminazione di 
barriere architettoniche, i beneficiari 
della detrazione possono, ai sensi 
dell’art. 121 del decreto legge n. 34 del 
2020, optare - in luogo dell’utilizzo 
diretto della detrazione per un 
contributo, sotto forma di sconto sul 
corrispettivo dovuto fino a un importo 
massimo pari al corrispettivo stesso, 
anticipato dal fornitore che ha 
effettuato gli interventi e da 
quest’ultimo recuperato sotto forma di 
credito d’imposta (c.d. sconto in fattura); 
in alternativa, i contribuenti possono, 
altresì, optare per la cessione di un 
credito d’imposta di importo 
corrispondente alla detrazione ad altri 
soggetti, ivi inclusi istituti di credito e 
altri intermediari finanziari. 
Per effetto dell’opzione, il titolare della 
detrazione non può utilizzarla 
direttamente nella dichiarazione dei 
redditi e, pertanto, nel modello 
730/2023 non devono essere indicate 
le spese sostenute nel 2022 oggetto 

L’elenco delle spese ammesse negli appartamenti
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della comunicazione di esercizio delle 
opzioni di cessione o sconto. 
Proroga al 31 dicembre 2025 
L’articolo 119-ter del decreto legge 34 
del 2020 in materia di detrazione per gli 
interventi finalizzati al superamento e 
all’eliminazione di barriere 
architettoniche stabilisce che, ai fini 
della determinazione delle imposte sui 
redditi, ai contribuenti è riconosciuta 
una detrazione dall’imposta lorda, fino 
a concorrenza del suo ammontare, per 
le spese documentate sostenute dal 
primo gennaio 2022 al 31 dicembre 
2022 per la realizzazione di interventi 
direttamente finalizzati al superamento 
e all’eliminazione di barriere 
architettoniche in edifici già esistenti. 
La norma prevede che la suddetta 
detrazione, da ripartire tra gli aventi 
diritto in cinque quote annuali di pari 
importo, spetta nella misura del 75 per 
cento delle spese sostenute ed è 
calcolata su un ammontare complessivo 
non superiore a: 
a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari 
o per le unità immobiliari situate 
all’interno di edifici plurifamiliari che 
siano funzionalmente indipendenti e 
dispongano di uno o più accessi 
autonomi dall’esterno; 
 b) euro 40.000 moltiplicati per il 
numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio per gli edifici 
composti da due a otto unità 
immobiliari;   
c) euro 30.000 moltiplicati per il numero 
delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio per gli edifici composti da più di 
otto unità immobiliari. 
Attenzione al fatto che la detrazione 
spetta anche per gli interventi di 
automazione degli impianti degli edifici 
e delle singole unità immobiliari 
funzionali ad abbattere le barriere 
architettoniche nonché, in caso di 
sostituzione dell’impianto, per le spese 
relative allo smaltimento e alla bonifica 
dei materiali e dell’impianto sostituito. 
La norma in esame proroga al 31 

dicembre 2025 l’agevolazione descritta. 
Inoltre, si introduce un nuovo comma 5 
nell’articolo 119-ter che stabilisce che 
per le deliberazioni in sede di assemblea 
condominiale relative ai lavori di 
rimozione di barriere architettoniche, è 
necessaria la maggioranza dei 
partecipanti all’assemblea che 
rappresenti un terzo del valore 
millesimale dell’edificio. 
Bonus spetta anche per il rifacimento 
del bagno 
Ricordiamo anche che l’Agenzia delle 
Entrate con un documento di prassi del 
2022 ha chiarito dettagliatamente che 
il bonus barriere architettoniche spetta 
anche per il rifacimento del bagno del 
disabile. 
Nel caso di specie, l’Istante è 
proprietaria, unitamente con il coniuge, 
di due appartamenti adiacenti, posti al 
secondo piano di un condominio 
composto da più di otto unità 
immobiliari. 
Per consentire alla figlia, affetta da 
disabilità motoria con invalidità 
certificata al 100 per cento, di accedere 
ai locali autonomamente con carrozzina 
elettrica, l’istante e il coniuge ad aprile 
2022 hanno avviato interventi 
finalizzati: al collegamento delle due 
unità immobiliari di proprietà ed 
all’eliminazione delle barriere 
architettoniche al loro interno: 
ampliando la porta del bagno e della 
camera da letto; ristrutturando 
completamente un bagno per 
soddisfare tutte le esigenze richieste in 
materia di handicap; sostituendo gli 
attuali sanitari con altri idonei (water, 
doccia, lavabo ecc.). 
Tanto premesso, si chiedeva se: 
per le spese relative alle opere di 
ampliamento e sostituzione delle porte, 
con conseguente sistemazione della 
pavimentazione e modifica delle prese 
con adeguamento dell’impianto 
elettrico, nonché per le spese relative 
alla ristrutturazione completa del bagno 
(compresa la sostituzione dei sanitari 

ed adeguamento degli impianti) ed alla 
parziale sistemazione dell’intonaco, 
possa fruire dell’agevolazione prevista 
all’articolo 119-ter del decreto legge 19 
maggio 2020, n. 34;   
con riferimento alle spese di 
ristrutturazione per il collegamento tra 
i due appartamenti, comprensive 
dell’eventuale sostituzione di una delle 
porte di ingresso esterno con 
serramenti, possa fruire della 
detrazione del 50 per cento spettante 
per gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio. 
Le Entrate, con la Risposta a interpello 
n. 461/2022, hanno chiarito che 
“qualora i prospettati interventi di 
ristrutturazione completa del bagno e di 
ampliamento e sostituzione delle porte 
rispettino le caratteristiche tecniche 
previste dal citato decreto ministeriale 
n. 236 del 1989 e, dunque, possano 
essere qualificate come interventi di 
abbattimento delle barriere 
architettoniche, l’Istante potrà fruire 
della detrazione di cui al citato articolo 
119-ter del decreto Rilancio, in 
relazione alle relative spese sostenute 
nel periodo di imposta 2022. La 
medesima detrazione spetta, inoltre, 
anche per le spese sostenute per le 
opere di completamento dei predetti 
interventi, quali quelle di sistemazione 
della pavimentazione e di adeguamento 
dell’impianto elettrico nonché di 
sostituzione dei sanitari. Con 
riferimento, infine, alle altre spese 
sostenute per gli interventi per il 
collegamento dei due appartamenti, 
comprensive dell’eventuale sostituzione 
di una delle porte di ingresso esterno 
con serramenti, l’Istante potrà fruire 
della detrazione di cui al citato articolo 
16-bis del TUIR nella misura del 50 per 
cento delle spese sostenute, nel 
rispetto di tutte le condizioni e degli 
adempimenti previsti dalla normativa 
richiamata, che non sono oggetto della 
presente istanza di interpello”. 

(Tratto da fiscoetasse.com) 
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di Anna Righetti

Sabato 24 giugno 2023 ho 
accompagnato a Vicenza 
Gabriella Fermanti, Presidente 

Odv GALM di Verona, dove si è svolto il 
convegno dal titolo “I Centri Regionali 
di Informazione sulle barriere 
architettoniche, sensopercettive, 
intellettivo-cognitive: proposta per un 
Criba Veneto” promosso dalla 
Federazione italiana per il 
superamento dell’handicap FISH del 
Veneto.  
È stato un incontro che ha 
rappresentato una grande sorpresa da 
parte mia, considerando il fatto che 
sono sulla sedia a rotelle da pochi 
mesi; è stato un concentrato di talenti, 
con tutte le loro disabilità fisiche, visive 
o sensopercettive, uniti a promuovere 
e a sostenere con grande entusiasmo 
e coraggio la formazione di un Criba 
Veneto, ovvero un Centro dedicato 
all’accessibilità e all’abbattimento delle 
barriere architettoniche, a tutti i livelli, 
necessario alla formazione di figure 
professionali adeguate e sensibili alla 
cultura dell’inclusione, in grado di 
collaborare  in ricerca e sviluppo, al fine 
di promuovere una città accessibile a 
tutti. 

Non mancavano i saluti delle 
rappresentanze politiche, il presidente 
del Consiglio Regionale del Veneto 
Roberto Ciambetti, il vice presidente 
dell’ente Provincia di Vicenza Marco 
Guzzonato, il neo assessore ai Servizi 
Sociali del Comune di Vicenza Matteo 
Tosetto, il responsabile dell’unità 
Disabilità dell’Ulss Berica Mario 
Boreggio, il presidente del CIP Veneto 
Ruggero Vilnai mentre un’assenza di 
un certo rilievo è stata senza dubbio 
quella dell’assessore ai Servizi Sociali 
della Regione Veneto Manuela 
Lanzarin.  
Nulla ha però scoraggiato gli 
organizzatori, che hanno presentato 
come previsto il programma del 
convegno, moderato inizialmente da 
Dario Ceroni (rappresentante UILDM di 
Vicenza e componente Direttivo 
Regionale FISH Veneto), e che 
prevedeva una serie di relatori: la 
dottoressa Assia Andrao, coordinatrice 
del Gruppo di lavoro “accessibilità e 
mobilità” della FISH Nazionale e 
componente la Direzione Nazionale 
FISH; l’architetto Piera Nobili, 
presidente del Cerpa Italia onlus, con la 
relazione dal titolo “Vietato NON 

copiare” - I Centri d’informazione e il 
Network Cerpa; l’architetto Stefano 
Maurizio, componente del Cerpa Italia 
onous, con la relazione dal titolo 
“Opportunità e prospettive fornite 
dall’articolo 18 della LR n. 16/2007”. 
Ho ascoltato con grande interesse, 
dapprima l’esposizione di Dario Ceroni 
e il grande lavoro eseguito dalla FISH 
Veneto che con determinazione si è 
rivolta agli assessori regionali nel 2018  
per modificare la Legge Regionale 
11/2004 per introdurre nel  testo il 
vincolo della predisposizione dei Peba 
per la validazione dei piani di 
programmazione e degli interventi sul 
territorio, rifinanziare la Legge 
Regionale 16/2007e Finanziare la 
formazione dei tecnici delle 
amministrazioni  locali, come prevede 
la stessa Legge Regionale. 
Cosa significa? Si tratta principalmente 
di predisporre nella programmazione 
degli strumenti urbanistici regionali e 
comunali la formazione dei PEBA, 
ovvero dei Piani per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche, perché 
l’ambiente circostante rappresenta un 
grave problema nel raggiungimento 
della autonomia personale. Quindi, 

CONVEGNO FISH VENETO:  
PROPOSTA DI UN CRIBA VENETO

diritti
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grazie al dialogo con le istituzioni, fino 
ad oggi, sono stati finanziati i Peba 
dalla Regione Veneto con dei risultati 
da parte degli Uffici dei Lavori Pubblici 
comunali piuttosto inadeguati, nel 
senso che i Comuni si stanno ancora 
organizzando nella progettazione 
dell’eliminazione delle Barriere 
architettoniche, ma i programmi per la 
loro realizzazione sono ancora molto 
lontani, come la formazione di 
personale tecnico competente. 
Sicuramente un primo passo è stato 
fatto, ma il lavoro è ancora tanto da 
fare e il tempo della politica non è il 
tempo della disabilità che lotta 
costantemente per i propri diritti, per 
la propria autonomia. 
“Vietato NON copiare” è stato invece 
l’intervento dell’architetto Piera Nobili, 
che attraverso l’associazione CERPA 
Italia Onlus lavora in tutto il territorio 
nazionale ed europeo per il benessere 
ambientale. Inoltre il CERPA, in 
collaborazione con la Regione Emilia 
Romagna, ha contribuito alla 
formazione del Criba e del Centro 
Regionale Ausili, dislocati sul territorio, 
a garantire e a promuovere la cultura 
dell’accessibilità e inclusione, a 
sostenere e qualificare, tramite 
“consulenze e formazione, il lavoro di 
quanti si rivolgono al Centro sui temi 
trattati; a promuovere ricerche e 
attività di formazione; a organizzare la 
raccolta di documentazione; a favorire 
lo scambio e la circolazione di 
informazioni sui temi trattati; grazie 
alla conoscenza acquisita delle 
esigenze provenienti dal  territorio,  e 
si fa promotore e attivatore di ulteriori 
proposte  presso gli Enti preposti; 
insieme al CRA (Centro Regionale Ausili 
di Bologna) e ai referenti del servizio 
socio-sanitario delle Regione, è 

diritti

coordinatore della Rete dei CAAD 
dell’Emilia-Romagna fornendo 
supporto e consulenza tecnico-
scientifica ed organizzativa”. Il CERPA 
si fa quindi portavoce dell’esperienza 
acquisita per raggiungere l’obiettivo di 
formazione di un Criba Veneto, 
considerando che le regioni attorno a 
noi sono già organizzate con Criba 
regionali.  
L’ultimo intervento è stato promosso 
dall’architetto Stefano Maurizio, che a 
differenza delle precedenti relazioni 
parla di “Opportunità e prospettive 
fornite dall’articolo 18 della LR n. 
16/2007” e promuove L’UNIVERSAL 
DESIGN, che sostiene “da una parte lo 
standard umano dall’altra lo 
specialismo dettato dalla disabilità”. 
Sostenere una progettazione 
universale indica una “progettazione 
unica, per tutti, senza bisogno di 
adattamenti o di progettazioni 
specializzate”.  
La mia domanda è se sarà possibile 
finché ci sarà la dicotomia tra persona 
malata o sana, perché a mio avviso 
manca ancora la sensibilità, la giusta 
educazione verso il processo di 
integrazione, eppure vi è 
fortunatamente un crescente 
interesse per la progettazione 
universale. Meglio sostenere e 
promuovere la progettazione 
universale attraverso la logica del buon 
senso. 
L’obiettivo quindi di creare un Criba 
Veneto consente di concentrare in un 
unico polo le attività di formazione e 
promozione delle tematiche legate alla 
progettazione urbanistica ed edilizia a 
tutti i livelli per contribuire alla 
promozione di una migliore qualità 
della vita e all’ottenimento di una 
maggiore accessibilità e fruibilità del 

territorio da parte di tutte le categorie 
sociali. Quindi l’intento è promuovere 
l’eliminazione delle barriere 
architettoniche a più livelli, 
dall’ambiente circostante 
all’adattamento dell’ambiente 
domestico, considerando che la 
Regione Veneto ha una buona 
normativa sull’accessibilità, la visibilità 
e l’adattabilità. Basta applicarla. 
È poi seguita una tavola rotonda, a cui 
hanno partecipato molte associazioni 
per le diverse disabilità sul tema 
“Proposta per un Criba Veneto” 
moderata dall’architetto Lucia 
Lancerin, componente del CERPA Italia 
onlus. Nel corso della tavola rotonda, 
si sono alternati gli interventi dei 
relatori: 
Gabriella Fermanti (Presidente ODV 
GALM di Verona); architetto Anna 
Righetti (componente ODV GALM di 
Verona); Murielle Drouille (socia Studio 
Scarpa & Drouille); Davide Dalla 
Bernardina (rappresentante 
Associazione Sordi “A. Provolo” di 
Verona); Leris Fantini (componente del 
CERPA Italia onlus); Giuseppe Marinò 
(coordinatore Veneto dell’Associazione 
Disabili Visivi onlus); Roberto Rabito 
(vice Sindaco del Comune di Lugo di 
Vicenza); Paolo Sacerdoti (Consigliere 
del Comune di Padova).  
Tutti i partecipanti alla tavola rotonda 
hanno sostenuto la necessità della 
formazione di un Criba Veneto, quale 
polo unico di informazione e 
consulenza, formazione e 
aggiornamento professionale, raccolta 
documentazione, ricerca e sviluppo 
necessario al superamento del 
problema della relazione tra l’individuo 
con la città e con le sue componenti al 
fine di rendere sicuro il fruire dello 
spazio costruito.
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Sono un agricoltore, ho 64 anni e 
abito a Pastrengo. La mattina del 
12 dicembre 2022 

improvvisamente mi è cambiata la vita: 
sono caduto da una scala mentre 
lavoravo e poi… l’elicottero, la 
Neurochirurgia dell’ospedale di Borgo 
Trento, l’operazione alla colonna C3 e C4 
immediatamente… e poi in terapia 
intensiva, intubato per 17 giorni, a 
seguire un altro intervento alle vertebre 
più basse, mi si erano fratturate anche 
D5 e D6. 
Finalmente, dopo Natale, esattamente 
il 27 dicembre, mi hanno trasferito 
all’ospedale di Negrar in terapia 
subintensiva. Nel giro di dieci giorni ho 
cominciato a respirare naturalmente: 
avevo solo la cannula per 
l’alimentazione. E da lì è cominciata la 
mia strada per riprendermi, e cercare di 
ottenere il più possibile di quello che si 
poteva recuperare. Qui ho trovato 
veramente una famiglia, sia con gli 
operatori che coi medici e gli infermieri, 
ma soprattutto con i terapisti. In 
palestra siamo diventati proprio amici e 
pian piano ho cominciato, da non 
riuscire neanche a muovermi nemmeno 
per grattarmi il naso, a riprendere un po’ 
alla volta le mie funzioni, almeno quelle 
principali. È stata una soddisfazione 
quando sono riuscito, con un guantino e 
un cucchiaio apposito, a prendere il cibo 
e mettermelo in bocca!  

IL RACCONTO DI MARIO,  
DALL’INCIDENTE ALLA LENTA RINASCITA

Mario è un agricoltore di 64 anni, che abita e lavora a Pastrengo, un paese sulle dolci colline della parte orientale  
del Lago di Garda. Lo incontro in un giorno di luglio nella palestra della riabilitazione intensiva  

dell’Ospedale Don Calabria, di Negrar, perché vuole raccontare la sua storia.  
Uso un programmino di dettatura che si trova su Whatsapp. Questo dunque il suo racconto.

Sono ricordi anche dolorosi: da un lato ti 
danno la percezione della conquista, 
dall’altro affiora l’angoscia e la 
sofferenza di quei giorni. Inizialmente 
avevano prospettato una cosa terribile: 
“non potrai far altro che respirare”! 
L’aiuto principale è venuto dalla famiglia. 
Io non sono sposato, però ho fratelli, 
nipoti e due cugine veramente 
meravigliose che si sono prodigate 
tanto. 
Mi vien da piangere di gratitudine. Ma…  
eh sì, sono stati mesi di difficili e di duro 
lavoro. 
È stata una grande gioia quando 
l’ospedale ha organizzato una gita 
presso la mia azienda con i pazienti e i 
terapisti. Siamo scesi fino a Pastrengo 
col pulmino, cominciando a visitare 
l’allevamento di vacche da latte, con i 
vitellini. Ci siamo divertiti molto e per 
me è stato emozionante. I miei parenti 
ci hanno ospitati a pranzo con un buffet 
di carne alla brace. Nel pomeriggio 
siamo rientrati soddisfatti all’ospedale 
di Negrar… mi è parso siano stati tutti 
contenti.  
Giorno dopo giorno continuavo il mio 
lavoro con impegno. E un giorno 
finalmente ho provato la mia grande 
sorpresa, quando sono riuscito a 
mettermi in piedi! Da lì è aumentata 
ancora la volontà di proseguire con la 
fisioterapia. 
Piano piano adesso riesco a fare 

qualche passo col girello, e stiamo 
proseguendo. In reparto tutti quanti mi 
vogliono bene e credono in me, ci terrei 
essere anche un esempio per gli altri 
raccontando la mia storia e che 
nemmeno io avrei pensato di 
raggiungere questo risultato, malgrado 
la tragica ipotesi pronosticata all’inizio 
ed invece, ho ottenuto veramente dei 
bei risultati. Grazie a tutti quanti ecco. 
Vorrei fare i nomi, ma non so, ho paura 
di dimenticare qualcuno, è un’equipe 
davvero capace guidata dalla dottoressa 
Rossato. 
Le emozioni sono arrivate man mano, è 
da gennaio che io combatto. La prima 
emozione è stata quella di avere una 
certa indipendenza nel mangiare, e 
quella è stata una delle più delle prime 
soddisfazioni perché dover farsi 
continuamente imboccare era diventato 
umiliante. Ma la maggior sorpresa è 
stato quando il dottor Ferrari mi ha 
messo lì girello e ha detto: “Adesso 
prova” e sono riuscito a fare quattro-
cinque passi. Da lì in poi il miglioramento 
è sempre stato maggiore. Comunque, 
sto ancora lavorando per - non dico 
camminare - ma avere una certa 
indipendenza, come potersi alzare dalla 
carrozzina magari e spostarsi in casa. 
Piccole cose, ma in autonomia. Quando 
finivo il lavoro in palestra, la 
fisioterapista mi fasciava le mani. La 
fasciatura mi serviva per rendere la 

di Valeria Ghidoli
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mano più funzionale. E difatti adesso 
riesco in qualche maniera a prendere le 
cose (mi fa vedere che riesce a 
manovrare la bottiglietta dell’acqua e a 
portare la cannuccia alle labbra, per 
bere, ndr). Grazie a Dio riesco a fare 
diversi movimenti come prendere la 
bottiglietta e tenerla in modo diverso, a 
prendere delle piccole cose, spostare 
anche il piatto e a girarlo perché le dita 
sono diventate un po’ presenti - ora 
sono piuttosto resistenti - e a spingermi 
da solo in carrozzina. Certo, non riesco 
ad avere una spinta importante, però 
riesco a muovermi. 
Forse non vale la pena perdersi in 
particolari che tutti noi che ci siamo 
passati, lo sappiamo benissimo. Trovo 
utile indossare la pancera che serve 
come un busto, la metto perché la 
dottoressa Rossi continuava a dirmelo, 
è importante per sostenere il 
diaframma. Allora l’ho messa, ed 
effettivamente devo darle ragione, 
funziona. Respiro meglio e nel fare gli 
esercizi sento di avere più fiato.  

Tutti abbiamo qualcosa: io ho dei dolori 
al collo e alla schiena che, per il fatto di 
stare seduto sulla carrozzina, mi fa 
morire, per questo mi hanno anche 
prescritto un collare da mettere sotto il 
mento per sostenerlo, appunto perché 
ho avuto la frattura cervicale. Ora 
stiamo lavorando anche sulle anche, 
perché c’è differenza di mobilità tra una 
e l’altra. 
Sono tanto grato alla mia famiglia. 
Adesso infatti si vedono i risultati di 
quell’insegnamento che abbiamo 
ricevuto dai nostri genitori: volerci bene. 
Ah, cco una cosa che forse ho 
dimenticato di dire: in tutti questi mesi 
mi ha dato forza anche la mia fede in 
Dio, che ho da sempre. Ho pregato 
tanto, però senza piangermi addosso. Di 
notte pregavo e di giorno lavoravo.  
Nel mio percorso di degenza ho sempre 
trovato delle persone veramente 
fantastiche, partendo da Domenico che 
era un paziente della provincia di 
Venezia, aveva avuto un incidente più di 
vent’anni fa. È però una persona che ha 

sempre dato tanta serenità e forza agli 
altri, motivandoli a proseguire. Ti dava 
coraggio. Poi vorrei nominare anche un 
altro amico più giovane, Edward, che ha 
avuto un incidente sul lavoro. Ha 41 
anni e ci siamo trovati nella stessa 
camera per tre mesi. Siamo diventati 
proprio amici e ci siamo dati coraggio 
l’uno con l’altro. 
Sì, penso che siano importanti anche le 
persone che trovi nel tuo percorso di 
degenza nell’ospedale, persone che 
sanno darti il coraggio di andare avanti. 
Se hai delle persone solari che ti danno 
coraggio è tutto diverso. Se invece hai 
delle persone che si piangono addosso 
e che sono arrabbiate col mondo intero 
per quello che gli è successo, è un 
disastro e si crea un clima invivibile.  
Invece ho avuto la fortuna di trovare 
persone positive, che ti danno coraggio. 
Ecco, questa è la mia storia. Se può 
servire a qualcuno, l’ha raccontata 
volentieri. 
 

Grazie, Mario!

SOSTIENI IL GALM 
SOSTIENI L’lNFORMATORE
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L’arte, scoperta quasi per caso, gli 
ha letteralmente ridato la vita. 
Tetraplegico da due anni e 

mezzo dopo una brutta caduta dalla 
mountain bike che gli ha procurato un 
danno alle vertebre cervicali, 
impedendogli di muovere gli arti e 
costringendolo a vivere su una sedia a 
rotelle, Nadir Fakhoury, 29enne di 
Malcesine, con padre marocchino e 
madre italiana, durante la lunga 
convalescenza ha iniziato a dipingere 
utilizzando solo la bocca. Dopo i primi 
schizzi e tentativi, sono arrivati i dipinti 
che si ispirano al territorio gardesano. 
Risultato così entusiasmante che è 
stata organizzata una mostra di una 
trentina di sue opere a Palazzo dei 
Capitani. Ed ha avuto un grande 
successo.  
L’incidente 
Ma torniamo a quel 23 dicembre 2020. 
Nadir stava facendo un giro in mountain 
bike sulle colline sopra Malcesine 
quando, durante un salto, è caduto e ha 
sbattuto la testa. Si è ritrovato per terra 
senza riuscire più a muoversi. Dopo 
l’incidente, sono arrivati giorni difficili 
superati grazie alla vicinanza della 
madre. «Senza di lei non so come avrei 
fatto. E devo ringraziare anche un 
gruppo di amici, che si sono stretti vicino 
a me», confida. «In ospedale il tempo 
non passava mai. Dovevo inventarmi 

qualcosa da fare». 
Il quadro nel corridoio 
Un giorno Nadir, mentre era in 
carrozzella lungo i corridoi del Sacro 
Cuore di Negrar, si è imbattuto in alcuni 
quadri alle pareti. «In uno c’era scritto 
che era stato dipinto con la bocca», 
racconta. «Incuriosito, ho chiesto se 
c’era la possibilità di provare quella 
tecnica. Per me è stato come rinascere, 
trovare una nuova vita. È stata subito 
una fonte d’ispirazione che nemmeno io 
sapevo di avere. Ho imparato in fretta il 
metodo, affinato anche nei corsi di 
acquerello che ho seguito in seguito. Il 
merito va anche a Charlotte Trachsel, 
l’arteterapeuta che mi ha seguito passo 
dopo passo». Il giovane è quindi tornato 
a Malcesine ed è lì che ha trovato la vera 
ispirazione: i meravigliosi paesaggi che 
circondano l’alto lago. «È bastato 
guardarmi attorno per capire che avevo 
davanti a me ciò che potevo meglio 
rappresentare nelle mie opere. Così ho 
iniziato a dipingere i panorami del lago 
e dei suoi dintorni e non mi sono più 
fermato», ricorda. Poi è arrivata la 
mostra. «Ho avuto la possibilità di 
realizzare la mia prima esposizione a 
Palazzo dei Capitani: mi ha regalato 
tante soddisfazioni», riferisce Nadir, «in 
una bellissima atmosfera festosa, con 
tanti complimenti ricevuti e molti 
momenti di condivisione. All’interno 

della mostra è stato creato anche un 
piccolo laboratorio dove tutti, compresi 
i bambini, potevano sperimentare sul 
campo e cimentarsi nella pittura con la 
bocca. È stata un’esperienza 
coinvolgente e gratificante che mi ha 
permesso di far entrare tante persone 
un po’ nel mio mondo». 
La vocazione 
Nadir è inarrestabile e sta già pensando 
alla sua seconda rassegna di opere: «Di 
certo continuerò a dipingere. E visti i 
buoni risultati ottenuti finora, l’idea è 
proseguire anche con gli eventi, come 
quello appena concluso, anche se so 
bene che organizzare mostre è 
piuttosto faticoso, specialmente per 
una persona come me, che purtroppo 
non può essere autosufficiente. Serve 
tempo, tanto tempo per pianificare 
tutto. Quest’ultima esperienza mi ha 
insegnato tanto. Ora so quali aspetti e 
dettagli sono da perfezionare». La 
soddisfazione però ha ripagato gli sforzi 
di Nadir. «Ci sono tanti elementi che mi 
hanno reso davvero orgoglioso», 
conclude l’artista, «sono molto contento 
di aver potuto creare il laboratorio dove 
chiunque ha potuto sperimentare la 
tecnica di pittura con la bocca. Un modo 
non solo per avvicinare il pubblico ma 
anche per far comprendere che nulla è 
impossibile». 
(da L’Arena – articolo di Emanuele Zanini)

NADIR, UNA SECONDA VITA CON L’ARTE
Una brutta caduta dalla bicicletta e diventa tetraplegico 

Poi un quadro dipinto con il pennello tra le labbra e l’occasione per ripartire



Sabato 22 aprile siamo stati nella 
Valle del Sarca in una bellissima 
giornata che ha anticipato 

l’estate. Non solo per la temperatura 
piacevole verso metà giornata, ma so-
prattutto per l’accoglienza e il calore 
umano che abbiamo vissuto insieme ai 
ragazzi della “Ride for a reason”, biciclet-
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tata non competitiva per sostenere con 
il ricavato i progetti delle associazioni 
Noiperloro Odv e Oasi Valle dei Laghi 
Aps. Un sacco di brave persone hanno 
lavorato e si sono date da fare dietro le 
quinte, compreso il nostro amico Mirko 
che abbiamo ritrovato il 2 luglio alla no-
stra gara di handbike a Pescantina come 

direttore di corsa e al quale vanno i no-
stri ringraziamenti. 
I trentini, si sa, hanno una carta in più da 
giocare: i bellissimi ambienti, come que-
sta zona a nord del lago di Garda, dove 
noi oltre alla bellezza della natura ab-
biamo trovato armonia e rispetto. 

RIDE FOR A REASON 
TAPPA TRENTINA NELLA VALLE DEL SARCA

Uscita per il team del Gsc Giambenini
di Adriano e Marina, Giorgio, Roberto B., Roberto Z. e Simone

Sabato 29 aprile a Verolanuova 
gara in linea. Settantacinque chi-
lometri improponibili: un percorso 

di 5 chilometri da ripetere 15 volte, in vie 
strette senza materassi in punti molto 

pericolosi, su una strada esagerata-
mente bucata e tombinata. Il mio livello, 
e il livello dei vari Prof, è noto. Ad ogni 
modo, dopo quattro giri ho deciso di non 
farmi del male e ho - ahimè - abbando-

nato. Alla gara in linea di sabato ha par-
tecipato anche Michele Battistella, che 
ha tagliato il traguardo decimo cat. 
MH4. Passiamo al giorno successivo, 
domenica 30 aprile. Nella cronometro 
individuale mi sono piazzato al settimo 
posto coprendo i 14 chilometri in 24 mi-
nuti e 57 secondi. Tutta contro un vento 
forte… e la domanda mi nasce sponta-
nea: visto che si partiva in un posto e si 
arrivava in un altro, perciò senza cir-
cuito, perché non farla percorrere al 
contrario visto che conoscete la zona e 
siete del posto e probabilmente cono-
scete pure la direzione del vento? Per-
ché? Non ci vuole un genio. A noi atleti 
con parecchie difficoltà motorie, soprat-
tutto, faciliterebbe di molto il compito. 
Ho visto un paio di atlete handbike nei 
tratti di falsopiano fare i 5 chilometri km 
orari: perché questa sofferenza in più? 
Alla prossima.

NONA VEROLA PARACYCLING CUP
Gara in linea nel piccolo comune lombardo in provincia di Brescia, Gsc Giambenini presente

di Luca Piger
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provare».  
“Giocare solo con gli uomini? Un valore 
aggiunto” 
Un approccio al basket in carrozzina 
piuttosto traumatico, racconta Coltri, 
che l’ha portata a vivere sulla propria 
pelle uno sport faticoso, di contatto, in 
cui ragazzi e ragazze giocano insieme. 
Una disciplina, quella del basket in 
carrozzina, che nel campionato italiano 
è giocata da squadre principalmente 
maschili e che Chiara Coltri ha vissuto 
principalmente con compagni di 
squadra uomini. «Giocare solo con gli 
uomini? Un valore aggiunto. È 
impegnativo, perché strutturalmente e 
fisicamente uomini e donne sono 
diversi, ma a me è servito per alzare 
l’asticella. Insomma, dove non arrivo 
fisicamente, ci arrivo con la strategia di 
gioco».  
Dopo qualche mese dall’inizio della sua 
storia, arriva anche una convocazione 
dalla Nazionale. «Ho iniziato a prendere 
lo sport sul serio, perché con quella 
maglia hai una grande responsabilità 
addosso». Quando le chiediamo come 
sia vivere il ruolo da capitana della 
Nazionale, Coltri ribadisce che «è un 
ruolo di responsabilità: oltre a dover 
rappresentare l’Italia, sono la 
rappresentante delle mie compagne. 
L’obiettivo è far rimanere unito il gruppo, 
formato da dodici teste diverse, con età, 
esperienze e caratteri completamente 
diversi. La leadership? È fondamentale: 
o ce l’hai o non ce l’hai». Il ricordo più 
bello della capitana? Gli europei del 
2013: nessuna vittoria, solo tanta 
condivisione e gioco di squadra con le 

sue compagne.  
 
 Uno sport oltre ogni disabilità 
Sentirsi parte di una squadra, 
condividere vittorie e sconfitte e 
imparare a giocare secondo le regole. 
Dopo 5 campionati europei, Chiara Coltri 
continua a raccontare la bellezza di 
vivere uno sport in sintonia con gli altri 
anche nelle scuole, ai ragazzi, come 
Ambasciatrice paralimpica. «Lo sport ti 
aiuta nella vita, in tutti gli ambiti, dal 
lavoro alle amicizie. All’inizio c’è pigrizia 
e spavento, perché pensiamo di non 
potercela fare. Ma è proprio per ciò che 
ha fatto per me che cerco di far capire 
quanto questo sport possa fare bene al 
corpo e alla mente». È un gioco che 
punta ad invogliare ragazzi, ma 
soprattutto ragazze, per poter iniziare a 
vivere la disabilità come punto di 
partenza e portare sempre più donne 
all’interno del mondo del basket in 
carrozzina. 
«Il grosso problema del basket in 
carrozzina al femminile è che non ci 
sono ragazze a praticare lo sport. Siamo 
sempre alla ricerca di donne. Fermo 
letteralmente persone per strada per 
coinvolgere quante più persone 
possibili. Perché alla fine basta vedere 
una partita e ti dimentichi della 
disabilità: è uno sport coinvolgente». 
Per il futuro, l’atleta non ha richieste 
particolari: «Ho imparato a vivere alla 
giornata. Sono felice e realizzata. Il mio 
sport? Il più bello del mondo».  

 
(Tratto da “Valore Responsabile”  

di Valentina Brini) 

Ambasciatrice paralimpica e due 
maglie da capitana nella 
Nazionale Italiana Femminile, 

per la nostra rubrica Unstoppable 
Women la sportiva racconta la bellezza 
di uno sport inclusivo, che punta tutto 
sulla squadra 
È il 1958 quando la pallacanestro in 
carrozzina arriva in Europa nelle prime 
partite organizzate. E, da allora, questa 
disciplina inizia ad essere giocata a 
livello nazionale, europeo, mondiale e 
olimpico. Un gioco di squadra, che punta 
tutto sull’abilità, sulla rapidità e la 
corretta strategia da attuare in campo, 
per raggiungere la vittoria in 4 tempi da 
10 minuti. Insomma, un gioco che va 
oltre le disabilità e che unisce tutti i 
giocatori verso un unico obiettivo: il 
canestro. Ed è dall’inizio di una storia di 
vita, dopo un incidente stradale a soli 15 
anni, che, per Chiara Coltri, nasce la 
passione di una vita. Oggi ha 35 anni, è 
un’atleta paralimpica ed è diventata un 
punto di riferimento per la disciplina, 
capitanando la Nazionale italiana 
femminile e la squadra del CUS Padova. 
«Non sono mai stata una sportiva prima 
dell’incidente. Sono venuta a 
conoscenza del basket in carrozzina 
quando mi sono trasferita a Padova per 
studiare Scienze Politiche», racconta a 
StartupItalia. «Qui ho conosciuto dei 
ragazzi che stavano creando una 
squadra di basket in carrozzina, il CUS 
Padova. Mi hanno chiesto se volessi 
fare parte della loro squadra. All’inizio 
ho detto ovviamente no, ma sono stati 
bravi a coinvolgermi. Mi hanno 
trascinato in palestra per farmi 

CHIARA COLTRI: “IL BASKET IN CARROZZINA 
FA DIMENTICARE OGNI DISABILITÀ.  
IN CAMPO? SERVONO PIÙ DONNE”



Alla fine di giugno 2023, dopo 21 
anni di presenza nel Direttivo di 
Eos, i soci fondatori rassegnano 

le loro dimissioni. Un po’ per lasciare 
spazio ai più giovani, un po’ perché non 
vivono più a Verona, hanno passato il 
timone a Monica Pazzaglia, 
fisioterapista e volontaria della prima 
ora. La nuova presidente ha subito 
nominato il nuovo direttivo scegliendo 
tra i volontari più dedicati e tra gli utenti 
più appassionati. Entrano nel direttivo 
con entusiasmo Roberto Zecchinato 
(velista, disabile ed anche meccanico), 
che da sempre si è impegnato nella 
gestione e manutenzione e dei materiali 
nautici e di tutto ciò che accompagna le 
uscite in vela. Roberto è accompagnato 
con competenza da Gianni Berti, velista 
e architetto, ora ufficialmente 
responsabile dei materiali. Infine per 
ultimo, ma assolutamente non meno 
importante, Diego Pimazzoni: velista e 
commercialista, ora contabile 
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dell’associazione. Ringraziamo Maurizio 
Cimetti ed Erwin Linthout, Past 
President, per il lavoro e la dedizione di 
questi anni lunghi e densi di attività ed 
auguriamo loro una felice continuazione 
nei loro nuovi impegni. 
La nuova presidente ha ripreso i 
contattati con la Riabilitazione dell’Unità 
Spinale dell’ospedale Sacro Cuore Don 
Calabria di Negrar diretta dalla 
dottoressa Elena Rossato per 
progettare una proposta di attività 
velistico-riabilitativa con i degenti. Le 
uscite sono previste per i mesi di 
settembre-ottobre e saranno 
organizzate dal caposervizio dell’Unita 
Spinale Massimo Mengalli. Sarà sempre 
presente un fisioterapista dell’ospedale 
e tre volontari del Circolo velico 
veronese Il Paterazzo diretti da Paolo 
Bertucco, poliziotto in pensione e 
velista. 
L’intenzione della nuova direzione è 
quella di stringere e rinforzare 

ARIA NUOVA IN EOS
Team Eos La vela per tutti 

collaborazioni con le associazioni del 
territorio come il GALM, da sempre 
impegnato nella tutela del lesionato 
midollare, che si è sempre reso 
disponibile ad una collaborazione. Il 
circolo velico il Paterazzo fornisce velisti 
esperti come volontari e l’altro circolo 
velico veronese, lo Yacht club, si è 
offerto, grazie al nuovo direttivo, per 
attività ancora da definire ma comunque 
legate alla navigazione a vela. 
Manterremo i tradizionali eventi 
organizzati sul lago di Garda come la 
Children Cup, che vede coinvolti i bimbi 
emopatici, e la veleggiata con i ragazzi 
down di “Uno di più” organizzata dal 
Circolo Nautico di Brenzone. 
Continueranno naturalmente le uscite il 
sabato pomeriggio aperte a tutte le 
persone con disabilità, e le loro famiglie, 
che lo desiderano. Chi fosse interessato 
potrà rivolgersi a Roberto Zecchinato, 
che darà tutte le indicazioni necessarie, 
chiamando il numero 348 2468171.
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FERMO, L’ENTROTERRA MARCHIGIANO E NON SOLO

Ogni scusa è buona per viaggiare! 
Eh sì, cominciamo con questa 
premessa. La scusa questa 

volta me l’ha fornita il mio Triride che da 
me viene spesso sottoposto a qualche 
sforzo e anche lui può aver bisogno di 
manutenzione, per cui con la scusa di 
portarlo in fabbrica per una manuten-
zione… io, il mio amico Giuseppe e le no-
stre consorti Lina e Rosalia ci siamo 
permessi altri 3 giorni in giro per le Mar-
che precisamente nella provincia di 
Fermo e dintorni.  
Ci siamo avventurati per tutti i piccoli 
borghi che sorgono non lontano dalla 
sede dell’azienda ed abbiamo iniziato 
tanto per gradire con Monte Giberto 
(FM), un piccolissimo comune con meno 
di 900 abitanti, il cui centro storico ben 
ristrutturato e ben curato ci ha sorpreso. 
Non è un comune segnalato sulle prin-
cipali guide, ma visitare il centro storico 
è stato davvero interessante. La chiesa 
di San Nicolò con il Palazzo Comunale ed 
il campanile-torre loro annesso for-
mano un interessante complesso 
del  XVIII secolo  nella centrale Piazza 
della Vittoria, sono costruiti in cotto 
come la gran parte dell’architettura rap-
presentativa della zona. Merita una vi-
sita anche la Sala delle Volte, situata 
proprio nel mezzo tra la Chiesa e il Co-

mune, che custodisce al proprio interno 
una notevole raccolta di monete anti-
che. Dopo una breve passeggiata per le 
vie del borgo per qualche foto ricordo 
(immancabili), proseguiamo il nostro 
tour verso il Comune di Petritoli (FM) 
che ci accoglie al suo ingresso con tre 
archi ottocenteschi racchiusi dentro due 
torrioni che invece sono del XV secolo. 
Da qui si può accedere al borgo antico 
che, come tutti questi paesini costruiti 
su colli, si presenta di non facile visita a 
causa delle pendenze, ma con stupendi 
scorci di edifici storici e di panorami 
sull’entroterra marchigiano.  
Proseguiamo poi per quello che a me 
piace chiamare un piccolo “bijou”, un pic-
colo gioiello. Il Comune/Castello di Mo-
resco che con poco più di 540 abitanti, 
sorge in posizione strategica e dalla 
sommità di un colle controlla la sotto-
stante valle dell’Aso. La sua caratteri-
stica Torre eptagonale (XII secolo), ti 
accoglie per prima all’arrivo, è alta 25 
metri e domina dall’alto la valle dell’Aso. 
Era stata costruita originariamente 
come torre di avvistamento e difesa, ha 
subito nel corso dei secoli numerose e 
profonde modifiche strutturali. Mi si 
dice che al suo interno è stata costruita 
una moderna scala per salire sulla sua 
sommità, dalla quale godere un’ampia 

veduta delle colline, delle valli e dei paesi 
fermani. Incredibile ma vero, ai piedi 
della torre in un paesino minuscolo, vi-
sitato quasi esclusivamente da turisti di 
passaggio troviamo servizi igienici pub-
blici accessibili e aperti. La Torre del-
l’orologio (XIV secolo) sovrasta invece la 
porta d’accesso al paese (attenzione che 
presenta una discreta pendenza, ma si 
può accedere anche più avanti). Il centro 
storico è costituito da una piazza a 
forma triangolare con un portico e con 
le sue strette vie che portano a balco-
nate da cui godere di stupendi pano-
rami. 
Arriviamo poi a Torre di Palme  che è 
una frazione del comune capoluogo di 
provincia: Fermo. Sorge a 104 metri sul 
livello del mare, a ridosso dell’Adriatico. 
È un borgo medievale che conserva in-
teramente gli antichi fabbricati e, costi-
tuendo un punto elevato molto vicino al 
mare, gode di una stupenda veduta pa-
noramica sul litorale marino proprio 
sottostante. Suggerisco di entrare nel 
borgo percorrendo la Via Duca D’Aosta, 
che è sulla destra rispetto alla centrale 
Via Giulio Cesare, perché offre una breve 
passeggiata praticamente su una balco-
nata infinita che guarda al mare come 
alle colline circostanti. A me personal-
mente ha ricordato in parte la “balco-

di Franco Vincenzi

Chiesa S. Nicolo e Municipio Monte Giberto Gli archi di Petritoli

Torre Eptagonale di Moresco Veduta panoramica a Moresco
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nata” della più famosa Pienza in To-
scana. Girare per i vicoli, godere dei co-
lori primaverili e assaggiare anche un 
buon bicchiere in tranquillità … cosa si 
può chiedere di più. 
Finiamo la nostra giornata raggiun-
gendo il paese di Montecosaro che fa 
parte de “I Borghi più belli D’Italia” e si 
trova nella provincia di Macerata. Il cen-
tro storico di Montecosaro, in collina, 
conserva l’aspetto tipico di Castello al-
tomedievale con torri di difesa e d’avvi-
stamento lungo le mura del Trecento. “Il 
Cassero” è punto più alto del paese ed 
oggi è un parco urbano, un tempo era 
una imponente fortezza. Da qui, scen-
dendo per la stradina verso la piazza, 
s’incontra l’imponente e maestoso CAM 
- Complesso Agostiniano Montecosaro, 
oggi Palazzo Comunale. Purtroppo al-
cuni edifici o chiese non sono visitabili 
vuoi perché chiusi o perché non acces-
sibili. Entrando in piazza si incontra la 
Chiesa Collegiata che nasce a metà Set-

tecento, dove è conservato un crocifisso 
ligneo. Appartiene quasi certamente al 
periodo medievale il Teatro delle Logge, 
che si trova in piazza, che subì una tra-
sformazione nell’Ottocento. Oggi il pic-
colo teatro con i suoi tre ordini di palchi, 
privo di piccionaia e una piccola platea 
può ospitare 98 persone e da dopo il re-
stauro  ha una sua stagione teatrale. 
Prima di lasciare il paese, visto l’orario, 
entriamo nel “Circolo del Pozzo” per un 
veloce aperitivo. Ci accolgono un am-
biente dal sapore antico viste le grandi 
mura e le alte volte, alcuni anziani del 
luogo che non mancano prima di inter-
rogarci sui nostri strani mezzi meccanici 
(carrozzina e Triride insieme) e poi di 
raccontarci alcuni aneddoti del posto. La 
giornata termina qui. 
Il mattino seguente partiamo e abbiamo 
come meta il comune di Fermo, capo-
luogo di provincia. Visitiamo per prima 
la Cattedrale di Santa Maria Assunta 
che è il Duomo di Fermo. L’edificio reli-

gioso si eleva nella parte più alta della 
città, con 
prospetto asimmetrico di stile gotico sul 
piazzale del Girfalco (punto panora-
mico), per l’occasione piuttosto affollato 
per l’imminente celebrazione di un ma-
trimonio. Accanto alla cattedrale ha 
sede il Museo diocesano. Scendiamo poi 
nella centrale Piazza del Popolo, rac-
chiusa tra due ampie file di logge. È il sa-
lotto della città che ospita spesso eventi 
culturali, musicali, teatrali. Sulla piazza 
si affaccia il Palazzo dei Priori, sede di 
rappresentanza del Comune e della pi-
nacoteca  comunale. Al suo interno si 
trova la Sala del mappamondo, l’intero 
complesso è visitabile anche in carroz-
zina ma va sganciato il Triride, secondo 
me ne vale la pena. Su suggerimento di 
mia moglie, caldeggio la visita anche 
delle cisterne romane (ma solo per chi 
deambula bene) che sono un’opera edi-
lizia di grande interesse storico e total-
mente sotterranea, risalente a oltre 

Veduta da Torre di Palme Chiesa S. Agostino di Montecosaro

Chiesa delle Anime di Montecosaro Sala del mappamondo a Fermo

Palazzo dei Priori a Fermo Santuario della Santa Casa di Loreto
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2000 anni fa, realizzata allo scopo di ac-
cumulare acqua. Anche il Teatro del-
l’Aquila, con una capienza di circa 1000 
posti, 124 palchi e circa 350 metri qua-
drati di palcoscenico, si colloca tra i più 
imponenti teatri del Settecento. Anche 
uno spuntino sotto il loggiato di Piazza 
del Popolo ha il suo perché, poi arriva 
sempre il momento di ripartire… ma ab-
biamo ancora una tappa. 
L’ultima tappa mi riporta indietro negli 
anni a quando ero davvero piccolino e 
con i “treni bianchi” (che bianchi non 
erano) si andava in pellegrinaggio nei 
luoghi di preghiera. Loreto (AN), città fa-
mosa per ospitare la basilica della Santa 
Casa che è uno dei più importanti e an-

tichi luoghi di  pellegrinaggio 
mariano  del  mondo cattolico. Non ci 
proverò nemmeno a descrivere la basi-
lica, parlare della sua storia, della sua 
architettura, della sua tradizione sa-
rebbe per me un compito arduo mentre 
tutti noi siamo in grado grazie al web di 
trovare le informazioni che desideriamo, 
mi limiterò a dire che quando si entra in 
certi luoghi di cultura anche religiosa, le 
emozioni sono per ognuno di noi diverse 
ma immancabili. L’aneddoto personale 
storico? C’è anche quello: avevo 7 o 8 
anni e a Loreto, sotto il porticato che 
racchiude su un lato la piazza della ba-
silica, dopo una breve corsa mi sono ri-
baltato con la carrozzina. La mia prima 

ma non ultima caduta dalla carrozzina. 
Concludiamo la nostra visita a Loreto 
prima con due passi verso il Parco della 
Rimembranza (accessibile), e appena 
fuori la porta/mura il piazzale San Gio-
vanni Paolo II con la statua del Santo 
Padre e la balconata panoramica sulla 
valle, poi lungo il centrale e commerciale 
Corso Traiano pieno di negozi con sou-
venir e locali che propongono ristoro con 
cibo tipico della zona, il corso si chiude 
con la Piazza Garibaldi che ospita alcuni 
uffici comunali e il teatro comunale.  
Si torna a casa e come sempre un grazie 
ai miei compagni di viaggio, Giuseppe, 
Rosalia e alla mia dolce metà Lina.

 Parco della Rimembranza Loreto

Torre dell'Orologio Moresco Cattedrale di Santa Maria Assunta a Fermo Compagni di viaggio a Loreto

Piazza Garibaldi Loreto

Ah! Il viaggio è un bagno di umiltà: ti rendi conto di quanto  

è piccolo il luogo che occupi nel mondo 

Gustave Flaubert
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“Si può fare, passo dopo passo” è una biografia ordinaria. Niki Leonetti si racconta in prima persona e parla del suo percorso 
nel mondo ordinario da ragazzo con disabilità. La sua non vuole essere una lezione di vita o un libro di incoraggiamento: 
ciò che vuole proporre è una visione più ampia e inedita su come, grazie alla giusta attitudine, chiunque possa avere il 

modo di realizzarsi. Quello che Niki si propone, per mezzo di questo libro, è rendersi la prova evidente che l’inclusione è possibile 
e che accogliere la diversità è l’unico modo per costruire un futuro in cui tutte le parti possano godere di uno scambio reciproco ed 
essenziale per crescere. La parola d’ordine è amore e il suo moto, l’amare, è l’unica proposta possibile perché si possa ricevere 
un’esistenza piena. Iniziando dalle scuole, passando attraverso il lavoro, lo sport, l’associazionismo e gli scout, Niki si racconta, 
parla delle sue difficoltà e dei suoi traguardi raggiunti tutti insieme alle persone più care e che da sempre hanno creduto in lui. Non 
perché speciale, ma perché, passo dopo passo, ogni cosa è possibile.

spunti di lettura
SI PUÒ FARE – PASSO DOPO PASSO

Niki Leonetti
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Sabato 6 maggio sono stato 
invitato, nella veste di 
rappresentante dell’associazione 

Verona Strada Sicura, al varo inaugurale 
della nuova, anzi nuovissima, 
idroambulanza frutto del progetto Lago 
Sicuro. Questo progetto vede da anni 
protagonista il Comitato Croce Rossa 
Italiana Bardolino Baldo Garda (sede a 
Bardolino) nella risposta alle emergenze 
nelle acque della sponda veronese del 
Lago di Garda, che si arricchisce quindi 
di un nuovo mezzo per il soccorso.   
Il natante per il soccorso è stato donato 
al comitato locale della Cri dai vari 
Comuni, partendo da Peschiera 
arrivando a Malcesine, in collaborazione 
con le strutture alberghiere, varie 
imprese, associazioni locali tanto 
gardesane quanto veronesi e, non per 
ultima, la Regione Veneto, 
rappresentata all’inaugurazione dalla 
vice presidente Elisa De Berti, la quale 
ha espresso il suo compiacimento: «La 

sicurezza del lago appartiene a tutti ed 
è in funzione di residenti e turisti», ha 
detto De Berti. «Poche volte ho visto 
tanta celerità nel mettere insieme forze 
del pubblico e del privato».   
L’idroambulanza è un concentrato di 
tecnologia, al servizio della sicurezza sia 
delle persone soccorse che dei 
soccorritori. La prua è pensata per 
permettere, con una passerella, di far 
salire e scendere l’equipaggio in 
completa sicurezza anche dove 
l’attracco ai pontili risulti difficile a causa 
di una profondità dell’acqua troppo 
scarsa. Una gru, posta a poppa, 
consente di recuperare l’infortunato 
direttamente dall’acqua, mentre 
sull’imbarcazione viene assistito da 
un’ampia area sanitaria allestita come 
un’ambulanza. Questo insieme di 
caratteristiche rendono la nuova 
idroambulanza un’eccellenza unica sul 
territorio nazionale. Frutto di un 
progetto unico, è stata studiata e 

PROGETTO LAGO SICURO IN FUNZIONE CON LA CRI 
UN’IDROAMBULANZA NUOVA DI ZECCA

di Roberto Zecchinato

realizzata nei minimi particolari. È 
dotata addirittura di un visore notturno 
utile in caso delle condizioni più avverse 
del lago.  
La giornata svoltasi a Villa Carrara 
Bottagisio, a Bardolino in riva al lago, è 
stata caratterizzata da presentazioni e 
ringraziamenti vari. La parte più saliente 
della presentazione è stata sicuramente 
quando si è venuto a parlare 
dell’importanza della solidarietà, data 
dai volontari della Croce Rossa, persone 
che dedicano il loro tempo libero agli 
altri, coprendo turni di 24 ore nelle 
domeniche e nei giorni feriali senza nulla 
chiedere in cambio. Un lavoro svolto 
dietro le quinte quasi in anonimato, ma 
dando un prezioso contributo alla 
comunità. 
Il varo è stato intitolato a Thomas 
Bertoldi, un giovane volontario del 
Comitato Cri Bardolino Baldo Garda 
scomparso in un tragico incidente 
stradale lo scorso agosto. 
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IL GALM IN TOUR 
FESTA DELLA SOLIDARIETÀ A CORREZZO

di Roberto, Alberto, Caterina e Simone

Correzzo fa parte del Comune di 
Gazzo Veronese, in provincia di 
Verona. Ogni anno organizza la 

Festa della Solidarietà, manifestazione 
dedicata interamente alle associazioni 
che si impegnano nel sociale e, per 
questo, siamo stati invitati anche noi.  
L’evento si svolge in cinque serate e in 
quest’edizione si è tenuto da venerdì 7 a 
martedì 11 luglio. In rappresentanza del 
Galm hanno fatto squadra Roberto 
Zecchinato, Alberto Danzi, Caterina 
Biscaro e Simone Mazzali. È stata 
un’ulteriore occasione per farci 
conoscere sul territorio, mettendo a 
disposizione alcune brochure in cui viene 
illustrata la lesione midollare a tutti i 
livelli e i libri con le 40 storie di persone 
con una lesione spinale che testimoniano 
la loro ripresa di una vita il più possibile 
vicino alla normalità, superando con 

tenacia e forza di volontà tutte le 
difficoltà che si possono incontrare dopo 
un trauma. Non solo abbiamo fatto 
conoscere il Galm e le attività che svolge, 
ma anche altre iniziative che portiamo 
avanti, ognuno nella propria passione. 
Alcuni esempi? L’associazione Eos La 
Vela per tutti, di cui Roberto fa parte, 
disciplina che permette a tutti di vivere la 
meravigliosa esperienza della 
navigazione con una barca accessibile. E 
ancora il Rugby in carrozzina, praticato 
nello specifico da persone con tetraplegia 
o problemi ad almeno tre arti, seguito da 
Alberto e Caterina. Le associazioni 
partecipanti alla Festa della Solidarietà di 
Gazzo erano davvero tante. Questo 
significa che ci sono, nonostante non se 
ne parli o non siano conosciute a livello 
mediatico. Purtroppo le vediamo e le 
cerchiamo solo nel momento del 

bisogno. Ma sapere che qualcuno si 
prodiga per il bene degli altri, ci dà 
speranza e fiducia oltre che aiutarci a 
sentirsi tutti più forti. Le serate sono 
state allietate anche dai piatti 
gentilmente offerti dall’organizzazione, 
con cibo buono e abbondante, dalla pizza 
con la nutella alla grigliata mista, con una 
buona scelta della materia prima. L’unico 
problema rilevato è stato quello relativo 
a montaggio e smontaggio del proprio 
gazebo, che un carrozzato proprio non 
riesce fare. È questa la forza che viene a 
mancare alle associazioni: il volontario o 
la volontaria in piedi. Forza Galm e un 
applauso a tutte le persone che hanno 
lavorato per rendere possibile tutto 
questo, quindi tutti i volontari e gli 
organizzatori di questo evento. Non ci 
resta che dire: arrivederci all’anno 
prossimo!
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                     SKODA SUPERB FAMILIARE anno 
2014 cambio automatico, unico proprietario, 
revisioni regolari, km. 102 mila. ben tenuta, 
qualche modesta ammaccatura. provvista di: 
cerchiello e freno al volante, seggiolini lato 
guidatore e passeggero per favorire salita/di-
scesa dall'auto. Chi fosse interessato chiami  
360326031 

Vendo

Il 4 luglio è apparso sul quotidiano di 
Verona L’Arena un articolo sulle 
difficoltà dei ristoratori del 

“Liston” rispetto alla presenza di 
“ubriachi, disabili, mendicanti” che 
renderebbero “difficile il nostro 
mestiere” (parole dei 12 locali). Il GALM, 
pur comprendendo il disagio di chi 
gestisce le attività commerciali, ha 
espresso pubblicamente disappunto per 
i termini utilizzati che, almeno nel titolo, 
gettano un’ombra di emarginazione 
ulteriore sulle persone con disabilità. Ci 
stupisce che nessun’altra associazione 
abbia colto lo scivolone... Speriamo solo 
di semantica. Che piazza Bra con il suo 
Liston rappresenti il salotto buono di 
Verona non è una novità. Ma apprendo 
non come una novità, ma con un senso 
profondo di inquietudine, l’attacco 

portato a mendicanti e disabili che, con 
la loro presenza, infastidiscono i turisti 
ed alterano gli equilibri del salotto 
buono. Per carità, nell’articolo apparso 
su L’Arena del 3 luglio vengono anche 
operati dei distinguo rispetto allo 
sfruttamento dell’accattonaggio e allo 
sfruttamento dei disabili da parte del 
racket, ma rimane il fatto che l’insieme 
della lettera dei “12 locali” getta 
un’ombra inquietante rispetto al senso 
di umanità e ad un’idea della 
marginalità. Vien da pensare, per 
analogia, che converrebbe nascondere il 
disagio sotto il tappeto, come si fa con 
la polvere nel salotto buono. 
Non ci sono molti modi, ma qualcuno si 
può, sarcasticamente suggerire. 
Spostare l’umanità che non piace 
(poveri, extracomunitari, disabili) fuori 

IL “SALOTTO BUONO” DI VERONA
di OdV Galm

dal salotto buono o dalle stanze 
dell’élite, vietando l’ingresso con cordoni 
di sicurezza e lasciando le persone di cui 
sopra nei quartieri. Mi permetto di far 
presente che già i quartieri di Verona, e 
non solo, sono ricchi di persone 
“marginali”. Non sono certo le 
“banlieues” francesi, ma forse non è il 
caso di andare in questa direzione. 
Si potrebbe anche con una bacchetta 
magica eliminare la povertà e perché no, 
anche la disabilità di cui la sottoscritta 
rappresenta una fetta. Giusto per 
mettere i puntini sulle i, né la povertà, né 
la disabilità possono meritare un titolo 
altisonante ed un sottotitolo 
confondente e fuorviante. 
Comprendo l’appello, comprendo che ci 
possano essere situazioni difficili da 
gestire, ma utilizzare certi linguaggi non 
può che far sorgere il dubbio (ma è solo 
un dubbio) che ci si stia sempre più 
orientando verso forme di 
classificazione ed omologazione dei 
“diversi” che non rendono onore alla 
storia di questa città e di questo paese. 
Più che “qualcuno ci aiuti” forse 
varrebbe la pena di dirci aiutiamoci ed 
aiutiamoli.
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DOVE

CONTATTI

MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE

    Primo Piano Ospedale Don Calabria: 
    - Segreteria 
    - Ambulatori fisiatrici 
    - Studi medici 
    - Studi psicologhe 
    - Studio Assistente Sociale 
    - Ambulatori di logopedia 
    - Terapia occupazionale 
    - Arteterapia 
    - Palestre dedicate ai pazienti con trauma cranico-encefalico, con trauma midollare e pazienti emiplegici 
    • Terzo piano piano Ospedale Don Calabria (all’interno del reparto di MFeR) 
    Palestra dedicata ai pazienti ricoverati con esiti di interventi ortopedici 
    • Primo e Secondo piano di Casa Nogarè 
    palestre dedicate ai residenti in RSA o Case di riposo 
    • Piano S di Casa Nogarè 
    palestra dove si svolgo le prestazioni ambulatoriali per esterni 
    • Piano T di Casa Perez 
    palestra dedicata ai pazienti residenti 
    • Poliambulatori (Piano – 2 dell’ingresso principale) 
    visite fisiatriche per esterni

   • Centralino: 045.6013111 
   • Segreteria: 045.6013437 
   • Prenotazione visite ambulatoriali: https://www.sacrocuore.it/servizi-di-diagnosi-e-cura/poliambulatori/ 
   • Prenotazione terapie fisioterapiche 
     Telefono 045.6013437 dal lunedì al venerdì dalle 12.30 alle 14.30 
     Allo sportello: I piano Ospedale Don Calabria dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30

DIRETTORE: DOTT.SSA ELENA ROSSATO 
COORDINATORE: MASSIMO MENGALLI

Il Servizio di Medicina Fisica e Riabilitazione (SMFR) fornisce prestazioni di tipo 
riabilitativo ai pazienti ricoverati nelle degenze della Riabilitazione Intensiva 
(UGC-US), della Medicina Fisica e Riabilitazione (MFeR), della Speciale Unità di 
Accoglienza Permanente (SUAP) e delle resideze dell’area socio-sanitaria (Casa 
Perez, Casa Nogarè e Casa Clero). Inoltre svolge la sua attività in tutti i reparti per 
acuti. Una parte significativa delle competenze e dell’attività il SMFR è rivolta 

alla diagnosi e al trattamento riabilitativo di pazienti esterni (ambulatoriali) che accedono all’Ospedale Sacro Cuore Don Calabria. 

PARTECIPA ANCHE TU ALLA VITA DEL G.A.L.M.

Lo puoi fare iscrivendoti alla MAILING LIST

iscrivendoti alla MAILING LIST avrai la possibilità di comunicare con molte altre persone  
con lesione al  midollo spinale per chiedere informazioni e consigli che possono aiutarti  

a migliorare la qualità della tua vita. 
 

Per iscriversi invia una mail a info@galm.it indicando il tuo nome ed il tuo indirizzo di posta elettronica;  
oppure metti un “mi piace” sulla pagina Facebook del GALM. Potrai così seguire tutte le notizie e i  

commenti su problematiche legate alla disabilità ed in particolar modo alla lesione al midollo spinale; 
oppure visitando il sito www.galm.it.
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